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ABBONAMENTO. 
I BHVitutU i giorni trinile lo Dcuo&ieho. 

pdinO' a domicilio • noi Ragno 
Aniio, . , . . . , . L- 18 
StntililM' 8 
TiKmtliti* . • . 4 
Por'gH ItatiIdell'Uniono Pollalo) Anno • W 

gemei!;)) o IrimealrO in f>ro'onlobe. 
' ., - 'PiWimenti anUoipatl - . 

. Un numiri «̂parato oani">i<il S- Teiofono, 

Udine - Anno XIX., N. 12,6 

I N S B R Z I O N I . 
U>lii»i"t.>ìt(is -ilita* ia"ÉlrUi éà'Ji^tìiU'^' 

' Ognmintli WMTolotlii, Dl<!iiani>la«] e BlBkH' 
»i«»>mill|!0|(nlMlInta . • . i . 'ContiV 

far l>là IM' mMK%'«ni pr««( da ii«iivel|linri« 'Vh 

<»li"e*lo««» « a Axnnilnlstx-aiKlonie: V i a I»r»i:»tt\«Ji"a N . « ) Telefono. 

Si vende all'Edicola alla cMrtbleria'BaMukiili, 
e preiBO 1 prlaoipali tabaccai. : ' 

Ui numore arretrala eanlMhnl'IO, 

'DALLA CAPITALE 
1 tiòstfi emigranti. 

Esodo enorme —SOO mila al-
fiantio nella sola America del 
SM. 

' 'RÓYiià S7 — SeocVido inforinazionl 
.̂ l̂'VeB'ute al. Min1stei<o deU'iuter'no, le 

-' wié'BtiélBll),' por l'omigra/lone Italiana 
ibvlerahnó, Jal'l" luglio 19U1 alU (tue 
ai iiflgntl 1902, 160;000 emigranti ijei 

• 'Braille, lOO;OOOnall'Ar'éiintlntt, 2,0,000 
"ùMI'Òrvrgùai è^50,00i) hBgU'Stati-Uniti 

d'Atnorìoà. ' ' • 
"''86nò' dunque oltre 300,iOou italiani, 

Uhi'emigr'èl-Aiino nei periodo di 13 mesi 
' ift foriaà ufficiale, dall'Italia per le duo 
' ''AàieHehe; ' 

È C H I C I N E S I . 
'.'.ijffripati'l'o parili!» '— Nim-rod. 
'." J[i<mq,-S7\ Il ministro della guerra 

,cpnforl'C4l minlsti-u degli esteri,intorno 
! i\ .riobiama di una parte ideile noatre 
. tritppo dalla China. 

..SI. ^ d^oiso che. parte di esse .siano 
; ìmbiirifaiè .sulle navi ,da guerra, dosti^ 
, j ^ ^ ad (jsB.ere rimpiaizate dagli in: 

.-frfloiaiorviftip/ia e ,4/«r<-'o PQIO. 
,.. .ÀUri si, ipibarah?ranno„sui vapori 
, t;d«i)«^i.e francesi, ohe fanuo 11 servigio 

],.,r,fK9lfi.Ce fr̂ ' Ta;ku. e|l il Mediterraneo. 
' ,.,l\ qblaqnello Garioni rimpatrierit, 

i, Il .oomaudo disile .truppe, destinate a 
. rlmaDÓre in Gina, sarb assunto dal 
,ieVf^ote'gol()nnol|o Salsa, 
. }Ìlm{MiÌ!'.i%no. tutto il, battaglione ber-

.,«agliei;i,ea una sezione d'artiglieria. 

'' ' S i i l a da Taku,'ché la divisione na­
vale italiana ha nuòvamente visitata la 

Ibaìti di Nim-roil'e Aio ha dato nUova-
''iaiìntè'cu^igino alla voce della prossima 
- oóaàpazione' di quella baia dit parta 

dell'Italia.- - 

. ..:ia;inplii;eEos.ciìsp;irop]io 
"''Sì'aadidttra ^'xsiié id'-privati colloqui 

' Poii'.--'K«<i*rdèlU b* 'diohtafato 'che 'la 
"ittalMìtiiitìtiA 'dell'Ualia' vallai triplice 
' wltosttÌi!i> bbn esclude la possibilitit per 

'Intatta'di contrarrei altri-accordi'poli-
-'tioii'pier esempio colla Francia o col-
'lilugbiltérréi. 

Zanàrdélll osserva- ohe unii specie di 
alloanzà àoH'InghìIterra, parallela alla 

'triplice;'è'gii esistita e presentemente 
. èUrlté' un-' accordo parallelo tra l'Au-
' -atÉ>i<r' s'la Kussia pei Balcani. 

NOTIZIE ITALIANE 
t,'i \$.ianÉaziijnaii rivelazioni di un 
"jljii.oirfa,.— Un oofiipilotto contro 

.....teatiì dóronate r - : Verità o fan-
" ta«ihi? * 

là Arena di Verona ha da Schio e " con ogni 
rii^Ta, (Htbiilieii (lOanto legue: -

<' lori Ùattina' alcune persone transi­
tando-làVì^o la roggia, in prosslmìtii'al 
ponte,''6ilbUle sopra il leogra, trassero 

, »!• salyaniento u(i ' individuo cho stava 
aQn.egÀq'clo.b l̂ pùnto più profondo e 

"nèriojwso". , . 
. 'Àdagiàllólo sulla riva scorserp. ch'egli 
^aveivà.una ,larga ferita â ' óollo. 
,' §spp,ero da l.ui c})p,' roentne-', passava 

, iij'pòftte tenehdo aperto un temperino, 
'.s'oiVotb,,,»'ai"^erl. 
' '̂ Si.&4Ó5^r«fono tostò per avere un 

Vienilè'iiptanto riconp^ci^to per'certo 
.P. ,(ji'»jiai 18'e mezzo, fabbro, .partito 
.'ùn'aunó,f«^ R«,r. 1» Germania in cerca 
ili l.ajyòro.' Era ritornato la sera prima. 

'....ll'feVifÓ-v.enne trasportato. all'Ospi-
'tìile^'ip've .'dal chirurgo cav. Caporali 
.gl(''15u 'prodigata ogni più an^orósa cura. 

' I}g:li,,asseriva sempre di essere <̂ î-
,4uto e ffsritd ' accidentalmente, ma la 
gr,a,v'̂ ,'.siJ^àroiat̂ ra alla gola,'testificava 
di.'ifoi tentato suicidio. , -,,• 
- ' A-Wldenfè'àtVeito dà 'domande'dal 

iió'stto' delegato-"di P. S. .confessò di 
,'Ó8Ìei'é"5l;àtò,l'li'QorÌBania por qualche 
'tdmp'o',' ^Hr'èssere' passato'in Svizzera 
-doiré'venb^'agnato ad una associazione 
antóhtea. , .',,,, 

F)uPtQStratto a risorte edegignato ad 
uccmeri) '̂ Imp'érafìore della ^rmania, 
ma non''sentendosi àbbàèt'anza tòrte, 
'ptifb'ri 'crcjiìid'ersi -'piuttòsto -òhe,cadere 
tiftllóa • 4PV, suoi'' oo'lleghi, "còijòsi'endo 
'gii, 'la - sorte'<ihe gli 'sp'etteróbbe '4,uale 
spergiuro. 
. .IHivolò nomi di aMi^ocfiipgHi iosUatti 

<a!Soete:periiruaeistouedi S. M. ladle-
Ipba/Elona," del Presidente'della Hé-
(ibhblioailfiiaocMe,. diiquollo' della<F6-

J.lJl.lt'."4',l •Iil'.-"|l',j..l.'l . 1.'. AlL " ' 
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deraziono Svizzera, doll'Imporatoro di 
Uussia. 

Cili furono trovati indosso importanti 
documenti e lettere. 

Il suo- stato ò grave, ma si spera di 
salvarlo. E* piantonato dai carabinieri. 

Sarà vera la rivelazione, o è. il parto 
di Una fantasia ammalata? 
. I , , . „ ' -.^ i-i-J 

NOTE COMMElIGIALlj. : 
Il commercio del poiiamr. ••• 

La nostra esportazione si aggirane-, 
gli ultimi anni da 8 milioni e mezzo 
a 10,360,000 chilog. di pollame vivo e 
morto, avendo toccato quest'ultima mas­
sima nel ISOi), mentre nelpassato anno; 
siamo stati qualche pd'< in ribasso pur 
averne, spedito all'estero.'solo chil, 
9,523,1100. 

Disgraziatamente por noi (ed è in gran' 
parto disgrazia proveniente dalla nostra 
inerzia), mentre il commercio più ricco, 
più fruttifero poi produttori é quello 
del pollaibo morto, invece tre quarti] 
dolio nostre esportazioni sono di pol­
lame vivo, di piccolo'taloro originàrioj 
di diftlcilo ' trasporto, tanto che esso 
finisce per formare il monopolio di pochii 

Dei 7 mMIoni e mezzo di ohiiog, di 
pollame vivo ohe' mandiaipo fuori la 
Germania ci porta via quasi t duo quinti; 
circa altrettanti' se.̂ lì dividono Francia 
e Svizzera; il resto va in Inghilterra 
.0 in Austria. 

Invoce il miglior nostro cliente per 
ì 2.milioni circa di obilog, di pollnma 
morto è l'Inghilterra che no assorbe 
ossa sola i due quinti ; poi vongont) 
Francia, Svizzera, Germania e Belgio. ', 

Quanto alle - uova, la nostra ospar-< 
tazione à di oltre 300,000 casse, e si 
mantiene piuttosto iu. progresso che iij 
regresso. Ciò vuol dire ohe'mandiamo! 
all'estero da 400 a 500 milioni di uovai 
ossia, su per giù, il prodo,tto di i-, mi-: 
lìoni di galline.' 

L'Inghilterrk è il nostromiglior oliente, 
ricevendo quasi i due quinti della no­
stra, ,espcictfizi().Uft,, poi .vengopo, Svizzera 
e Gdrtóarila; 'cbA' óltre-- bri' quinto por 
ciasounaj;;.p(>i,! Fr%n!i!)̂ _, e Belgio coq 
quasi un quinto nel loro assieme. 

PBOVINGIA 
Da Lfftisana. 

La commemorazione verdiana, 
LatUana, 27 maggio. 

(Spes), ' leraora alle ore 8 e mez^a 
il teatro Sociale era atTollato di un 
pubblico eletto od elegante. L'orchestra 
composta da - egregi signori dilettanti 
del paese, diretta dal maestro Angeli, 
esegui-io modo veramente encomiabile 
la sinfonia della « Giovanna D'Arco », 
Quindi il oh. prof. G. B. Garassini, pre­
sentato al pubblico con acconcio parola 
dall'egregio direttore, didattico sig. A, 
Ghiop, fece < la commemorazione di Verdij 
Incominciò affermando essere esempio 
di educazione civile, nendere omaggio 
agli eroi, poicbò .questi sono i geni 
della patria. Citò illustrando ì grandi 
italiani, Virgilio, Boccaccio, Dante; Mir 
chelangelo, Foscolo, Raffaello ed altri, 
raccolti in S. Croce,'.l'eroe che domìnd 
dal Gianicolo le sacre salme che-ripo­
sano nel Pantheon.'. Onoro agli eroi 
dell'azione e del pensiero, e fra tutti 
onore agli eroi'dell'arte,:la< dea oon-
fortatrice.. Poiché quando l'umanitèi 
non trovò sufficiente conforto nel sen­
timento sociale, morale, religioso, in­
tellettuale, si rivolse all'arte e fra lo 
arti alla più sublime, la musica, ohe 
colle sue dolci note ravviva l'anima s 

-la trasporta verso l'infinito. 

Verdi, l'eroe degli eroi< della musica,' 
penetrò, scrutò, espresse le eterneime-

,iodio. Affetti, lacrime,' sorrisi, tutta 
seppe esprimere collo sue noto. Descrivo 
quindi brillantemente le peripezie dei 
primi anni della, vita di '(̂ erdi pieni di 
ansie O'di'disillusioni; come più tardi-
misconosciuto,'fischiato, non si sdórag-, 
giò, applaudito non fu -soddisfatta, vo-
leva l'apoteosi.,..'» l'ebbe, - : 

Qui l'egregio' professore enumera in' 
ordine oronologiuo iiì'opere'del Grande 
Maestro e' gli splendidi' successi otte-, 
liuti.' Ora ci ' trasporta, i egli disse; al 
romanticismo medioevale,''ora al clas­
sicismo pagano,! ora -all'aurora della 
vitaiaelvaggia, ora al'misticisiliio orien­
tale. Un poema ha scritto in <S8: canti 
ohe'non hau'fine come'lo noto'che li. 
compongo'no.'i'Ma' oltre' ai successi arti-
'stioi, Verdi' colla'sua 'lu'usica fu come 
la prima scintilla,- e poi-la colonna di 

-fuoco-guidante gli italiani alla terra 
' promessa. Descrivo gli entusiasmi sol­

levati nel popolo italiano ooll'inxo de­
gli schifivi del « Nabucco » col « o Si­
gnore che dal tetto natior, dei «Lom­
bardi», co! Cara pailWa dell'« Attila» 
spiegandone il significato. Il eh. prof, 
fu tanto. Qffidaco^in.iìOesta'.desoHzlone, 
da (aî  .irihrare il sei,)tinionto patriotico 
nèll'ò'difóno il qiìalo proriippe in fra­
gorosi applau.ii, 

'La gloria ilon offustiò mai la temprci 
di diumnnte di-Verdi. ' 

Fu un democratico'edubato; rifiutò 
onoi'ifiOonze 'perchè costano poco, od 
Egli aveva lavorato mtìlto; si comproso 
i nadatlo a deputato e soiiatoro. Conoludoi 
• Il M'iinstro »i è liberato dall'umarioj 
ora noli'eterno di'lla'suo note aU'ihfl^ 
nito vibranti,' aleggia ^eterno iinmortald 
nel cielo d'Italia^ O-taniia, osanna, e gloria 
a Lui nell'ecoelso'del'cieli. 

« Nel-tnUtero eterno di cui Egli ha 
strappato il velo por ^rlvotaroolo, uhi 
quante volte con Lui'^ibbiama sontitu 
l'inflnitol Intrecciamo; Intreociamo all'I'> 
roe corone di lauri e.corono di qiler-i 

'Cie: di querele al'fòrte vincitore lìelle 
bufere del tempo, dr^'lauro al "Genia 
che irradia'"immortale la gloria' dei 
forti! U al suo'altàréj-d'ondo aleggia 
divino il suo spirlfo'tler' gli'spazi- infi­
niti Holl'infinitit'armonia delle tuo notò 
sposate alla ihetòdia anbora infinita de-i 
gli univer*l;'al' suo-.Eiltare Vanto santa­
mente volgiamo a'intrecciare ielmpiterni 
i fiorì delle memore». 

Il oh' oonferdbziere'Salutato da un 
applauso al suo aipparire, iiìterrotto 
frequentemente da applaudì durante la 
conforonza, vonn'é acclamato alla fine 
0 dovette due'Vòlte' presentarsi 'alla 
ribalta a ringraziare'il'pubblico Ontû  
siasta. 

L'orchestra poi continuò a svolgere 
il programma, applaudito ad ogni pozzo, 
fra i'quali ebbe un accurata esecuzione 
il potpourri dell'Aida. 

Congratulazioni.-al cav. Diodato Pe­
loso.Oasperi, al sig - Ghlon,ial maestro 
Angeli e agli esecutori tutti per lo splen-; 
dido'successo.. 

Interessi civici - La nomina del primario (is|)ltàliero. 

Da diviiiaia.. : 
La conferenza Masoito. 

Cividĵ le, SO maggio. 
Sono le quindici e minuti. La vasta 

sala dei « Friuli » ò al complèta. Una 
schiera di alunne della II. Scuola Nor­
male di S. Pietro al Nàtisene, con la 
esimia Direttrice signorina Linda Foja-
nesi e varie professoresse occupano le 
prime file di sedie. 

Poi, vengono le signoro e signorine 
della cittii, parecchie insegnanti elemen­
tari, un drappella di convittori del no­
stro Collegio « Paolo Diacono > e quanto 
di più fine può dare Gividale. 

Notammo l'Ili, sig. Sindaco cav. Rug­
gero Morganto, l'Ispettore scolastica 
prof, liigotti, l'Ispettore di Finanza sig. 
Guerra e tanti altri che ci'sfuggano t 
nomi, e tutti i. professori- del Collegio 
Nazionale. 

Il maestro'sigi Ilieppi,' Presidente 
della Sessione distrettuale dei maestri, 
oon opportune parole preèenta il' «oii-
ferenziere. 

Il prof. Masetto, possessore di una 
voce modulata ohe piace e,non stanca, 
fa una elegante i.premiessa e chiedo,^il 
compatimento dell'uditorio,, por la let­
tura ohe farà di. al.cuni.suoì versi. 

L'uditorio conserva un. religioso si­
lenzio, 

1! GonferenKlere cpn particolare grazia 
legge i suoi, oomponimonti poetici, aU 
cuni dei quali vennero applauditi, ed 
alla fine venne salutato da un caloroso' 
battimani. 

Il prof. Vittoria Masetto venne giu­
dicato pori un eletto artista, e ila sua' 
conferenza,«,Cu<?r'e e fantasia^ .\a3o\à 
nell'uditorio un'ottima impressione. 

, C.pDqerlo. 
CÌTÌdale, 2' maggio. 

Al Qonoerto -dolla Banda - cittadina| 
ieri sera assisteva molto pubblico, iéd̂  
il programma venne eseguito' inappun­
tabilmente. Per l'effetto poi noi vor-' 
rommo ohe per l'avvenire gli • acoom-: 
pagnamentii spocialmente i corni, fds-; 
sere disposti in modo inver.io-di.ierii 
sera, che orano troppo appressa ì tavoli: 
del caffo. Se l'egregio - maestro Teza' 
troverà giusta la nostra osservazione,' 
siamo certi-che non avrà'difficoltà di 
disporre- diversamente il circolo dei 
bandisti. 

In quanto al prograsso del corpo mu­
sicale, qualunque profano si accorge. 

Venne trovata- di eccellente ' fattura 
!a>' Preghiera'di- Margherita-di Savoia 
del maestro della Banda, sig. Teza, 

A domani dunque la tanto' aspettata 
seduta dei Cunsigllo coivunalo;'lauto 
aspettata, perohè in ossa ai deve deci­
dere sulla proposta del Consiglio ospi-
taliero per la. nomina del primario : oosa 
che, in parte pei suoi preoedenti, in 
parte per naturale fenomeno di simpatie 
e di antipatie personali, ed anche per 
non meno naturale spinta di interessi, 
appassiona ed attrae assai viva la f\xb-
bV[aA,-i.%W09iìif«ub& té |niìte''precipua 
,del!a discussione di domani, per il pub. 
bllco, è cortamente quella compCésa 
nei numnri; -, -. ,*' 

7. interpellanza dei cons. «igg. PranKOlini e 
Sandri V. L, sullo oau8« ddlla rinuncia del 
prof. A, Caconi al poeto di medico prlm-iHo del 
OWICQ Spedale, é aulle' rilgionl per le aneli Ule 
rinuncia nr-n fu aesoggottata alle deliberazioni 
del Consiglio comunalo. 

0 IntorpeiUiizi dii c-ioa, eigg, Coatmeooinl 
0 Krunctm'-hin's por àâ ùrc perchè il Conefglio 

.di aminiriiirraisiaue del CivictrSpedale non apra 
coiicoi'Bo per la nomina del Modico primario, 
che poi avranno seguito e conclusione 
nelle decisioni -da ;,;Praudo>'si a porto 
chiuse, sulla proposta formale del Con­
siglio ospitaliero, per la nomina del 
primario. 

Seguendo i criteri! e i propositi ohe 
già manifestammo {\,'Friuli l'i p 15 
maggi'ó) noi ci siamo cordialmoqte in­
teressati della quistione, proponendoci 
di farci un'idea .quanto possibile esatta, 
ed una convinzione .quanto possibile 
spassionata; e però abbiamo seguito 
con attenzione tutto.quanto si è stam­
pato e detto in questo tempo; ed ab­
biamo anche interrogato, noi. d]|verst 
campi, quanti potovartò dir'ci le'riigioni 
del prò 'é'del còhtro; non trasciiKando 
di chiedere ed esanàinare anche, le ra­
gioni della parto più direttamente in­
teressata io causa: e cioè l'Amministra­
zione ospitaliera, E ci sentiamo ora in 
grado di esprimere una tranquilla e 
coscienziosa convinzione,canfermandoci, 
del resto, pienamente qelle opinioni già 
espresse circa le obiezioni pregiudiziali 
cho si presentavano nell' altra seduta 
consigliare, 

E intanto abbiamo con piacere p'î tuto 
constatare'come gli animi si siano assai 
calmati, si eh» possa aspettarsi discus-
.sione serena e decisioni obbiettivamente 
inspirate, 

"^ 
In merita alla prima delle due In­

terpellanze (quella dei faons, Franzolini 
e Sandri), nessuno, ci )mi<wnfut.4ti iielle 
ragióni che esponemmo nel Friuli del 
13 maggio; sicché noi s.iamo sempre 
convinti die la tosi dei due egregi 
consiglieri sia assolutamente fuori 

Isossun artic essun aVticòlo* delio'statuto "e, del 
regolainento ospitalieri dà al Coiùune 
il diritta di sihdacaite le ragioni 'delle 
dimissioni e dei licenziàmo'nti del per­
sonale'o,spitaliero, e tanto.meno a de­
cidere, su tali'argòto'enti; mentr'o l'art. 
,22 dello statuto citato', 'e 'gli art, 334-̂  
339 e più àncora il 887 del r'egola-
iùe'ntQ,(ohe già.oitammo) esplicitamonta 
'(d.aao'dèi'liòekiiarnefili e delle rintifi-
'dis, ìAateAa di esehtsiva oomp'etèiìiia 
^el Consiglio os^italiero. 

Le'disposizioni'cui' acdéhniamo ^ono 
tàtito espliblt'e, ohe non vedianóo nofinJ 

"ohe possibile una 318003810110. "E'p'oichè 
si tratta di ie^alilà, ogni discds^iope 
sarebbe al tutto sup'e'rflua'e'vaii'a; non 
potendo ohe metter capò a voti desti-
'nati ad essere annullati, a' ternatine di 
legge, dall'autorità tutoWi. ' ' ' • 

Come già dicemmo; la'riiiunoia'del 
dott Ceooni è un'«fatto oopipiuto;». 
'W'feStàlè'nte • ' i p é k A »V i- iiSdlsb'nMbi Ife ; 
poiché fu posta e>fn accettata dalle 
due jparti che ne avevano il rispettivo' 
pienissimo diritta. 

Si può 'Certamente'muovere,all'iAm-
ministrazione ospitaliera, in via.di'oom-, 
mento.idi'oriticai'qualche appunto: Per 
esempio, leggendo il carteggio fra i la 
Presidenza ',o il', dott, .Ceooni, dii cui 
già demmo • il-sommario, ' si può .avere-
questa impressione: che, o non-si do­
vevano 'dare al dott, Ceeoni né gU af-' 
fidamenti. né- le concessioni dv fatto' 

rnotevolissime, oeutoisoverchie di fropto 
ai bi^ogniiideliservizio ohe-igli furono' 
date; oppure,' come-usuol dirsi, fatto 
trenta \si" doveva far: trentuno : e 
cioè si doveva. concedere I al > dottor 
Oeponi l'ultima ("iconoessioDOK da lui 
richiesta. Si direbbe che la .Bresi-
donzai ospitaliera^ prima.longanime-flno 
alla debolezza, fosse ' poi statai presa da 

. un impeto, 

'• E veramente-questa fu anche-la no­
stra impressióne; e francamente' la 
manìfoatammo alla rappresentanza.oapi-
taliera. 

Ma se si tien conto dei moménti, di 
SOrio imbai'àzzo por l'andàmootp dei'' 
servizi, in cui avvennero.gl,i liltimi in­
cidenti ; e della respoosahilità. grt̂ ve 
che, anche recèntemente, la giiirispru-
dènza attribuisce agli .Somministratori 
ospitalieri circa l'indamentodoi.servlzi; 
bisogna equanlmemónle dociiaii'darsi.se 
chiunque, forse, negli stessi panni non 
avrebbe agito oello stesso iqodo. 

Comunque, ripetiamo, nel fatto la 
casa è questa: il dott. Ceoòni,iha'data 
e il Consiglio ospitaliero, unico,, com­
petente, aooottata la rinuncia; il spostò 
di primario e vacante; rintorp'^llaaza 
Franzolini Sàudri invano tonde a-far si 
ohe ciò non Via; al Consiglio comunale 
non resta che .prender atto della va­
canza del posto, e, nei, modi ohe erode 
in sua coscienza .più convenienti - r nei 
limiti delle sup facoltà'legal\ -y ,prov-
vodere. . . . 

CIÒ-posto, la dlscuisloné M'''ridube 
nettane! termini'in cui'fu p'òsta'dUU'in-
terpallahza Comenalni-FraRcb'icSlnis;-

< l'Issi doiloandhno : -^ PerohA deh ' si 
apre il concorso t'->^ E, presuÒtrblliA'elìto, 

• concluderanno-proponendo She il"<jtfn-
slglio', anziché-passare suKìtO'iallà Ma-
mina >rìchiestai'dalla Pr<i6Ideiizi'dJtiita-
llerat deoidadi aprire'UntittbVo'bon'c'orso. 

Nel' riguardi della legalità,^ nb '̂Orb-
diamo Ohe - rinterpretaiibn'è''dètKart 
282'del regolamento ospitalibro''-^'cUi 
certo si riferiscono i due interpellanti'— 
sia perfettamente libera,- nullal'ésiéta-
doci riuscito di trovaredi-taséativo, in 
un senso o nell'altro, belle nortù'o vi­
genti 0 nelle glurlspruidehze.'' ' - ' 

Cosi v'é :'chi" opina ohe" l'art. ' 282, 
parlando di inipiegaii cupi d'Uffléio 
(che richiede il oonoorso) ' si rifer'isoe 
unicamente agli impiegati d'ammi'ni'stra-
zione, non al personale medico.- —-E 
veramente il dubbio ci saiUbra 'U'ólto 
s a i - I o . • • ' • ' •• ' - ' 1 

Si tratta comunque " anobio pre'nidéndo 
I l'art.282-nel senso.più largò - di apprez­

zamento; di'iicDnveniéHze.'df d'ppò'î iitiità-
di necessitk'da riconoscersi 6 ho ;'é'però 
giustamente é posta dagli interpellailti 
la quistione: essi domandano'di'^'séti-
tiro lo ragioni per cui si propone s'éb-
z'altro una nomina, o non-si pró-ĵ obe 
di aprire il concorso. 

Anche qui'riloviaino un errore'^! 
forma,- o di metodo che dir si Voglia, 
da parte della liappresentabza .'ospita­
liera, « Il >7ìodo » oon cui fu annuiiclata 
la rinuncia del dott, Ceooni, o,'subito 
subito, a suon di tambnro, la proposta 
di surrogazione —dice roppòslzlorta' — 
«.ancor m'offende ».... 

E, andiamo, via,„ non si hanno tutti i 
torti ; i(3ifti^i^U>«ci i^Iaì^M'peto ; e, si 
ja,,:j $ii(0|jn)|^ti}ljrm8}iiiipoii «png ìlatti 
per ottenere risaltati blandi. 

Ma,, a parte quésto rimpròyero d' 
forma, converrà pur sentire 1̂  ragioni. 

'*-
E ragioni, air.\mmÌQÌstra2lona. ospi­

taliera, non ci pare che manchino-: 
, 1. 'Aperto un .oonoorso, >deteni)iltaata 

una terna, esauriti,[per diverse rB^ioni, 
due -dei'.nomi di quella terna, t'Ammi-
nistrazione sente, coffle>un< dov'aiìal'ano 

.di correttezza- assoluta,, la-nedessltàidi 
passare alla proposta del'jterzo.jlifon 
facendolo, le .parrebbe di-ledere, un 
diritto acquisito. - ' 

2. L'apertura. di un concorso'.por­
terebbe, probabilmente alle stesse-vi­
cende che.già afflissero — in ciòio-
gnuno é concorde -ri'andamento-dei 
servizi ospitalieri ; allo ; stosso torbido 
lappassiQuamento di animi ;- forse a.icop-
cluston!.... poco conclusive) come.finoDa. 
Certo -poi porterebbe a nuovo indugio, 
di molti mesi, giudicato oramai, lintjòl-
lerSibile, s»tto.:ogni:riguardot\dalla"Di-

, rezicine ospitaliera. 
3 L'amti)JU!stirftZÌoneiuò9pita\iera,'ba 

—> C3m'è noto —.isul -tavolo ìmpuutanti 
riforme ; > quale quella- del iLaziarelto 

. e,del comparlo per le malattie contagiose 
idei bambini.'Per CQndorle>,a,buon ter­
mine ha bisógno di .avere, a. buon sesto 
gli altri servizi,, e l'assistenza - del.^i)0 
personale primaria al.completo. : < 

i.Queste lo ragioni; principiliì'iAltre 
.ve ne sono .ohe la. leggo, rimanda ..-alla 
seduta spgl'Ma,..che .Ja- i.coDvenieDsSa 
vieta alla . pubblicità della, atan^pa. 
Ma anche quello-sole'cheabbiamoioi-
tate ci.sembrano meritare seria, consi­
derazione. 

Ed una no aggiungiamo: .ci sembna, 
dalia non breve indaglne'-cliB abbiamo 
fatta, cho anahe l'opioioue pubb|iiia.'ge-
neralmonte si esprima in questa sintesi 
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signiflcaote : < cbo è ora e tempo dì 
Saìfìi». 
' Ora 0 tempo di finirla con un'agita-
sion'e oon benefica, corto, non simpa­
t i ca ; fondata solo s u . preconcetti per­
sonali. A,nb9 (lunque T - osservataluao — 
interrogare una giuria indiscussa di il­
lustri oottpeteDti p e r avere una terna 
ài.eb$gibiUf.a cioè di idonei; so- poi 
si dero manifestare la sfiducia e io spi-
r i t o - d l iBsplusiono, e la;prevalenza di' 

'p»èca!kéf^<òUili , '<jòntrb i risultati' dì 
quella torna? 

Oraè'ténipo di provrodere al lo stabile 
assaetto' 'dei sorviil ospitalieri ; perchè 
an<ìhè':ì profani comprendono aome — 
cori uii personale demoralizzato, incerto 

"nei "driterii, senza un indirizzo autore­
vole; in àuesa di quello, che, domani, 
pud ^(Jonfeàsare l'odierno — quei sor-
vizi 'corto non ÈÌBLDO giovati 

- » • 

— Ma.— ci dicevauin oppositore — 
la vera quistiono, a ohe dissimuìàrlo! 
è di fiducia, o non, nell'AMministra-
zione ospitaliera. 

B ^uì noi sentiamo' doverose, da parte 
di dglinno, alcune considerazibni. 

' La fiducia noll'Ammìnistritzione ospi­
taliera lìon può, non' det6 avere por 
inspirazione'un c6ti(!etfo politica, un 
precorioetto partigiano; ma un apprez­
zamento obbiettivo,' esclusivamente. 

Noi, per esempio, non sospoitabili, 
orediamo, di animo ligio nà di simpatie 
politiche, verso 11 comm, GlacomoUii 
noi phe d)t..noD breve tempo .ci occu­
piamo , foa vivo interesso - delle cose 
ospitaU^re, frequentando lo stabilimento, 

.int^rrog^òdo, studiando del nostro mo-
jgiio, confrontando con quanto vedemmo 

.,^trove,,e con ciò ohe era nel.passato 
iì nostro Ospedale;, ci siamo formati 
qBeMa .convinzione: che l'AmmÌBìstra-
;ipn^ Ospitaliera, .oho s'impernia nel 
oomm. Qiaoooielli. •^, a parte, certe 
^peritii à\ temperamento, certe rjgidiiit 
,di farina — è, come poche, apprezzu-
Mlàj!$ima; perchè veramente studiosa 
ed. Qperdaa ; perchè accessibile' ad ogni 

,propq8t«, di progresso.'. -. 
Ora upi non crediamo che convin­

zioni si^atte, noi campo amministrativo, 
si debliauo. iasciar sopraffare dal' con' 
cotto pali,tico 0 (}al preconcetto parti-' 
giano.. Non certamente in noi. 
..Mf ,^0, (»)mvoqae, noij si ha fiducia 

uétl'Amniii)ÌBtraziaoo ospitaliera —.ooss^ 
'Sijippra,,legittima,-n sì faccia franca^ 
mente una quistiono di fiducia; e si' 
cerotti,.^u essa una jnaggioranza. cbo, 
scacci gli attuali rappresentanti, portan­
done altri ritenuti. migliori, 

Ma prima, ma oggi, si provveda con 
animo, sereno, conscio delle uecossitK 
e dei doveri dell'ora,. all'asaestamesto 
dei qprvjzi ospitalieri: si.provveda il 
primario ohe manca da troppo, tempo; 

Si dividano nettamente lo due .cose,' 
,cosi.diverse nello scopo e nelle conse.̂  
guenzOr non si travolga in una discus^ 
,8Ìone, naturalmente passionale,, com' è 

, guella della fìduoìa, una deliberazione 
, eo^l serena quale dev'essere quella ohe 
. deve .darj9 ai po.veri malati quelle curo 

cho.la,I){rez.>oae ospitaliera ritiene ito-' 
cessarle ed urgenti. , 

.Malie Scuole. 
C a s i s i n t o m a t i c i » 
A proposito del nostro articol,o di 

' ieri ' só't't'o quWtb titoloi ci sono'giunte 
' «'vòói' aite e fioche'» da diverse parti ; 
voci amiche e voci ostili. Naturalissimo ; 
dacché ben sapevamo di toccare un tasto 
che mette a mólta canne. 
:'.T«nremo buon conto di tutte; grati 

a obi, riconoscendo gli onesti nostri 
inteAdìmenti,' ci'^oooforta della parola 

-solidale;'perfettamente sereni di i'ronte 
a chi, .tocco nelle me vedute, diverse 
dille, nostre, si-risente e disapprova; 

'.proati'a riconoscere, se ci si dimastra,; 
un commesso errore; ben convinti,-del 
re^to, e risoluti nei'nostri propositi, 
inspirati al desiderio cbo nelle nostre-
scuole governi - sempre uno spirito su­
periore,, modernamente improntato.-

Nel caso. speciale, da cui partimmo,' 
poca' importanza hanno lo'differenze di 
versione.che.alcuno'ci dà: chosìa stato 
questi più ohe. quegli a denunciare 
'Kimaae lo spirito-della cosa; rimane 
.l'apprezzamontoi il - criterio dirìgente, 
che è indice di un indirizzo, a nostro 

. avviso, assolutamente sbagliata. ' 
' . Alovno ci' dica cbe-si à ravvisata in' 
•vìa nostro periodo- dell'articolo di ieri 

' un'allusione 'personale, specifica, ad una, 
designata persona, e precisamente alla; 

^«regretariadi Direzione. 'Diciamo aem-
pliceolento: no,"non è nostro costume.; 
non crei' nei' nostri intendimenti: no. 
Come abbiamo fatto cogli altri, come, 
facciaìnosempro, avremmo francamente 
fatta-una designazione. ' K quanto aliai 
segretaria, ci risulta che essa non fece 
ohe' obbedire ad- ordini superiori. 

Noi non facemmo che un'ipotesi, in 
vìa di apprezzamento; un'ipotesi desti-' 
Data a caratterizzare una tendenza ed 

'UD sistema deplorevolissimi facendone 
risaltare la grottesca figura. 

Himane, pertanto, e confermiamo, 
nella sostanza, quanto scrivemmo ieri: 
cbo c'è un indirizzo sbagliato, perchè 
pedantesco, perchè son^a lume di ve­
dute moderne e aenza calore d'anima 
umana. — E non in una scuola sola. 

Insìstiamo pertanto perchè, da chi 
si deve, si veda o si provveda : per il 
caso presente a far giustizia giusta e 
sensata, per l'avvenire, ad un più savio 
governo delle nostre.scuole. 

' .* ' . • • ' • - • ••••• •^' '• (e. »tj 

Gii esami di lioenza lioeaie. 
Roma SO — Le provo scritto per 

la licenza l iceale sono cosi fissato: 1 
luglio, italiano: 2 , versione dal latino 
in italiano; 3, dall'italiano in lutino e 
dal greco in italiano; 1 ottobre, ita­
l iano; 2 , versione dal latino in italiano; 
3, dall'italiano in latina e dal greco in 
italiano.. 

Pei* Il 2 Giugno. 
Per il CuràriS' ŝ oiasllco. il mulmt fisica. 

'!.• QiuHa. 
lersera per la prima volta si rioni 

la giuria dei Cohcorso proV, soolasticri 
di ..educassióne fisica ohe avrà luogq 
sabato' e domenica. , -

B' stato eletto per' acclamazióne a 
jiij^esldenteil sìg, Giusto Muratti „ed a 
vìce-presidaote i l e o cav.,avv. G. A. 
àonobi, ed a segretario il geometra sig. 
Luigi Taddio, 

I ppspAipat lw l . 
' Domani, mercoledì, incoaincieranrio 

1 lavoi-i di addobbo della piazza XKi 
Settembre. E' intenzione del ("oniità'to 
di preparare qualche gradita' 'sorpresa.' 

Fra gli ìiiterspazi dèi ballo" a&ùnì 
stùdèiitt ' éoci della « Dante » dartóìid 

'Concert) mandolinfstìoi.', • 
"Il Sindaco' di Remanzaooo bfr^rsa 

gratuitamente palloncini di 'voirb e 
'addobbi ohe sàrabno- utilissimi,. 
• Domani il;Coniitat<i ptibblidherà nrf 
tìiaiiifesto. ' '" ' • . ; 
,̂ l ' p a M a ' é ì b ì ' alria D o g a n a . '_ | 

Alla rioĥ oita dellii Ĵ rê ìdenza dalla • Dtqte j 
U bìimlone dWa Dògum di Vàms riapose cbìl» 
'BBgtìente: ..' ''|' > " ' ' ^ 

D'Silbarico della locale on. lùtondenzà 
'di finanza, la quale mi ha trasmésso la 
pregiata'nota a margine segnata, parte' 
oipo 'alla S. V.' ili., che ho dlspostd pel 
libero"'pijssaggio del ctìrifiùe à Vistnali^ 
e- K'Privano (Viscb), nella notte''dal* 3 
ài 3 giugno p. v.,'delle''vetture sbnza 
Sitìroi • né bagagli,''d dei' velooìpefdf 
montati dai ciclisti. ' . ,' '" j 

Tanto là dogana di 'Visinile, quanta 
il poMo di ossei^vazioae'di P'rivand,''tìJ 
marradadJD'quella notte aparli al'pubì 
blio'o 'per le operazióni doganali' 'éhe 
fossero richiesta. " " " 
, Con perfetta stima ^d osservanza > 

, ,, . il direttore G. Vagherì.-
• L e b e n e f i c e n z e m u n i o i p a l i , . 

La Giunta, 'in seduta d'oggi, delibci 
rérà le somme che 'erogherà 'per be­
neficenza il giorno dèlio Statuto. ' 

Per l'Ufficio del lavopo^ 
,' , l6ri, sotto la presidenza del Sindaco, 
si'.riuni la Commipipne per gli st^di 
e 1^ proposte relative per l'istituzione 
deirt ìff lcio comunale de l , lavoro . , , i 

Il presidente comunicò' agli interve-i 
ni i t i ,ohè, ol irà (i i ,presidente della'So-; 
ci^tà, ope«;aia; generàl.a, harinp invijitp Iq 
J'prp dimissioni, per ^motivi partiool^rij 
apohé i signori càv. ufi'. Carlp Kepbferj 
Luigi P i g n a t , e d Arturo Bosptti. ,JVC^ 
óennb pure a'gl.i, Uffici di Javoro già jn" 
attività a Bt^e30Ì^',"Berp'móéyeroelliJ 
, I,'oonvenu,ti)",dopp sc9,nibiate alotine 
idee I circa l'istitnzibnp ^ i questo Uffloioj 
deliberarono di cpipiine accordo ,di al­
largare ma'ggiprflientp guanto più è pqs-

'sjbile, i.I numero dei .facenti parte dejja 
Cp'm.mìssione, sp'éoi'almente con elpmeriti 
operai, "rimspqapdo ,'ad altra seduca, 
ogni doliberazibn.e,' ' , , 

li mercanti di carne umanai 
•Fra le inserzioni di un giornale, on cp-j 
raunioato a pagamento- afl'ermava | che 
quei due agenti di emigrazione bastona-ì 
reno quel talsigoorforestiero,alla nostra! 
Stazione, perchè .era. un agente di altra 
società del genei'e, ,obe tentava di portar^ 
via "a loro la clienteia. , " ,'.• j 
>'iSittendeva,'insomma, ad attenuare il; 
fatto, facendaneiunai specie-di banùfTa-
per gelosia.di"mestiere.'!!.;,, ' i-,. ; 
1 Noi invece osservammo.'l'isaltaroi, 
che qnel- forestiero era un rispettabile! 
signore d'oltre-.confine, ohe si trovava' 
qua in troppo delicata posizioneiper pò-' 
ter reagire come di diritto.., i : .'JÌI , 

Oramai la cosa è- spiegata' in • chiari: 
termini in una corrispondenza da " 6e- | 
mona'al Giornale di ^Vdine, e ripor-J 
t i amo: i ' . . . :• '• .. <, 

. «Oontiuuadno.ia; mentire sfacciata-* 
mente, i mercanti • di- Carne umana ohe, 
affliggono la gentile Udine, asseriscono! 
ohei.la'persona tanto/da.loro'maltrat-' 
tata" era-un ' agente ohe faceva loro' 
concorrenza. •. , • • ' < •• 

< Posso astiourarla oho ora invece li 
sig, Hans l l ichter, capitano di stato 
maggiore dell'esercito austriacOi fra­
te l lo dell'Ober-Lohrer di PontafTel. 

< Il sig. Itiohter era stato a Camino 
di Codroipo in compagnia di quél sin­
daco, sig Francesco Stroili (qui resi­
dente ) ' e doveva passare- una giornata 
assieme a ini ad Udine; s e n o n o h è , ! ! 
signor Stroili, richiamato a Gemona da 
un lieto evento di famiglia, dovette 
abbandonare l'amico, al quale poi ca­
pitava la brutta avventura. » . 

- «Xyr. 

nSTOTEKElLiI-iES -

Propagande.... serie. 
Nel la nostra corrispondenza di sabato, 

da Meroto di Tomba, narrante una sin-, 
gelare scona di propaganda da cava­
denti cui si era assistito colà, si diceva : 

« C é r a un tale, camulfato da socia­
lista, che rappresentava l'opposizione, 
comp fa nel le missioni quello.'che fa 
la parte del peccatore ; infatti, il bravo 
socialista fini col,... convincersi , e si 
converti ipso faela al forcaiuolismo. 

« L a commedia diverti i 'nostri vil-
lioi, ohe capirono subito-il .trlioeo. 

« I buontoropooi so ne ripartirono 
col loro, social is ta-c lerica moderato, 
preso a nolo, coperti di gloria... . e di 
ridicolo. , 

Sto raccogliendo i particolari, i nomi 
dei burloni, ecc ». 

Un certo-.'signor Cossutti Ijgidio,. sa­
bato stesso, stampava una sua dichia­
razione, in cui dice : 

,« Non passo tollerare che, svisando 
s/acoiatamentg! la vcriUl si voglia al-
ludere-.alta mia persona, attribuendole 
una parte, che non mi son mai sognato 
di assumere » , , 

Noi siamo ancora qui trasecolati a do­
mandarci come mai. nel la corrispon­
denza sa ripetuta fodse comecbeseia in­
dicato il signor Cossutti Egidio, più che 
qualsiasi altro mortale. . . 

Ma, veniamo al sodo e vediamo come 
si sia s/'aeeiatamente svisata la verità, 
Stavolta è lo atesso signor Cossutti che 
narra : , ' , . . . 

« A Mpretto ai rappresentanti dei 
Circolo Liberale' / io ohieslo bensì al-
o}me dilufidazion', come le -ohiosi^ro 
ftitri dell'uditario — dilucidazioni ohe 
vennero ui^ancionti e persuasive, e olio 
ottennero vive approvazioni — ma<non 
ho mai pensato a mover loro delle ob­
biezioni, ^aè jampocQ a sî a^^ener seco-
lo ro unÌeSS&<&Sl!Mòrio, 6H'>a l'aro un^ 
oominpdia.|>i-,i ,__. , , • , , . 

Pu''nque.''.i(, signor Co.ssuiti avova 
bi'sògno'di,alcuno dilucidazioni dai r.-ip-
presontanti' del Circolo di cui è soc io ; 
e avendo saputo che essi andavano n 
iMerotto di Tpmb'a li ha inseguiti, ha 
chiesto Ip dilucidazioni, io ha 'avute , o 
buona notte'. 

E' veramente deplorevole ohe il no­
stro corrispondente « non capisca cose 
si semplici », corno ben dico il signor 
Cossutti. 

Ed ceco la narrazione del fatto quale 
ci rione dal signor sindaco di .Meretto, 
con preghiera di pubblicazione: ' 

« N o n varrebbe la pena dì giustifi­
carsi da accuse infondate. Ma perchè 
alcuno non creda troppo ingenuamente 
all'articolo comparso sul Paese di sa­
bato, dichiaro essere assolutamente falso 
c h e ' i o abbia .messo a disposizieue' dei 
signori dèi C. L. C, le guardie cam­
pestri, e che il cursore comunale abbia 
dato il segnalo por i battimani. ' 

<i Io ho accolto in mia' casa 1 detti 
signori 0 li' ho- presentati ai miei 'com­
paesani por obbligo di cortei ia e 
perchè parlarono in nome di quei prin­
cipi che io pure mi onoro di professare. 

« Dichiaro inoltre assolutamente falso 
che il Cossutti, che io del resto non 
conosco personalmente, si sia messo in 
maniche di camicia od abbia chiesto di 
parlare in contradditorio. 

* E ' pura falso c h e il sig. Spezzetti, 
abbia pronunciato quelle parole : «Avete 
intesa? eco, » . . , • • . . . 

« Questo dichiarb ad onor del vero, e 
respìngo le ìnsinuaziaiìl dell' anonimo 
corrispondente. 

G. Someda-De Marco 
sindaco di Moretto „. 

•UT 

Per intenderci, la.'Corrispandonza da 
.Moretto al Paese raccontava, la fac­
cenda in.quest'altro m o d o : . 
' « Alcuni signori del Circolo monar­

chico udinese g iunsero qui in carrozza 
dopo aver fatto affiggere dei manifesti 
con bui .s i annunciava una conferenza 
sul dazio dai grani. .Fra . quei' signori 
e' era il sig. Spezzotti. Luigi del comi­
tato . direttivo. - - ' 

« U n certo Cossutti Egidio,i gerente' 
di un loro giornaletto e venuto con gli 
altri in carrozza, scese prima di -entrar 
noi ivillaggic e messosi in . maniche di 
camicia, con aria -ultra - sovversìva,-
quando il sig. Spozzotti aveva finita la' 
conferenza; come non conoscesse . quei 

signori coi quaìf ora capitato, dichia­
randosi socialista, domàudò di parlare 
in oontffijdditori'ó. 

« Mando dirlo' che gli fu subito con-
OBSso, W'ieoftiraclditqfio lo convinse 
subito a cambiar partito e a far la sua 
confessione generalo. Disse di essere 
vittima dal partiti avanzati;'ehti prima 
stava bene a- che- si ù̂ rovinato per JB-'' 
guiro quelle idee. Disse che non biso­
gnava votare por Oirardini il quale 
alla Camera aveva detto cho i conta-
nini friulani sono poltroni (Ili). 

<S. sig. Spezzotti allora volgendosi a-
gli astanti : -Avete sentito? Questa è la 
parola di uu socialista e ' quindi ne l le 
prossime elezioni vi guarderete -bone 
dal votare' par Girardini o ' voterete 
pel candidato c h e . vi presenteremo noi, 

^j;I.fot,j.aiiiiaT(>,no»{ti.'4aK'8tn^oo So-
m'odo' oompréiio il socialista conver­
tito ohe''i'iparii'in carrozza" con quei si­
gnori ». . 

Il Giornaìu di Udine di Ieri di­
chiara !oh» questa è una i dsileràutis-
sima prosai, cbo'riporta «fatti non 
veri 0 completamente svisati'». 

B noi, « fedeli sopratutto alla verità », 
ci limitiamo a riportare il suono delle 
duo campano, lasciando airorecohlo del 
pubblico il giudicare quale dellb due 
mandi suono di campana fessa. 

. " - * • 

.. La parola dell'on. -Carattl alla Ca-
ffiora, sull'argomento dalla Gassa rurali, 
ha avuto curiosi echi. - -' 

Prima, il i Fracassa, avendo malo 
udito, gii appioppa' il demerito di aver.... 
difeso lo Casse rurali cattoliche.' — Gli , 
si dimostra cho ha capito male, il'buon 
Capitano prende-' atto, e buona nottoi 

' . Dopo, la Trihuna scappuccia in -un 
lapsus, e dàall'oni Giratti-del.... Ga-
ravetti; od ecco subita gli «amici per' 
sonali» dell'on. Carattì che si .mettono 
a fare l'allegra giribanda « bossolo, 
bossolo, bossolo tondo.... » attorno.... a 
quel laps-usi < 

Dupo tutto, si divertono; è-cosa ohe 
fa- sempre- piacerò. 

Finalmente il Crociato col Crocia^ 
lino domenioale che gli tiona bordone, 
esprime con garbo cortese, al « simpa: 
ticb deputato friulana » la sua disap­
provazione,. •' 
: : ìi anche'questa, poiché viene da franchi 
avversari, e cosa che fa sèmpre piacere, 

- '- Frugolino. 

L'inaidguraziQtte dal busto 
• ,:•. ai Circolo Verdi. 

.Mie '21' là ' Vast:! sala del Circolo 
Verdi ora piena, zoppa. Molte eleganti 
s ignora; ; ,H9tammo,'/]^oi,.. 11 K. 'Pre fe t to , 

'Cómin. LÌonèddu, il' geiibrale.. ^ a v a , il 
sén. A. Di Prampero, l'on. Girardìnii 
lo scul,̂ i(t'̂ e, g,igi ;Pi?. Jaoli,;^'jl preside 
del H. Liceo cav. Oabalà, l'Ispettore 
di P. S.; l'intondento Cotta', il maggiore 
dei liK. Carabinieri, Il colanneiio di ca­
valleria, il sig. A, Braidotti, Il càv. L, 
Fracassetti) .l'avv. Nardmi, e molti'altri 
fra cui è superfluo notare il Presidente 
de lC irco lo sig. E. A l b i n i e il vicepro-
sidento dott. Michele Zanghi, fra i con­
s i g l i e r i ' l ' a v v . E. Tavasani;.:Croattìni 
Pietro e De Candido' che facevano gli 
oqori di casa. 

Dopo l'esecuzione del 1° tempo delia 
sonata iu' Do diesis minore di Beet­
hoven, ì l 'prosidente.Albini strappa' lai 
tela che . copriva il busto': uno-scroscio 
interminabile d' applausi, mentre l ' or -
chostra intuona' alcuiìe'- battute impo­
nenti del. Grabde. Maestra. . . ' . , 

' Il ibusto è in mez/.o a un. trofeo, posa 
su una elegante mensola: è rluscitis* 
Simo, la-flsonaihia proprio non poteva 
essere' p iù .perfe t ta; quella bonaria fi; 
gura, che. un. riflettorp elettrico sapiens 
temente illumina in giusta proporzìonej 
sorrida, I l p r d E ' D a Paoli ritrasse'l''ef-
figie del maestro dieoi anni'fa.'Lé'Jodi 
al suo lavora sono insistenti, si' senta 
anche un bravo De Paoli. • . ' ' 
: Il sig.. Albini, sul palco eretto all'uopo, 
ringrazia le autorità e gli 'intervenuti,' 
ricorda l ' epoca del circolo ne' suoi 
primi tre "anni di vita, ringrazia il 
maestro Vorza e ì filarmonici per l'o­
pera loro, i l prof. G. De Paol i per il 
suo splendido, lavoro, l'on. ' Girardini 
per l'invito accettato,' e gli' code la pa­
rola, . . ; ' . . . '1 : 

. l . . . ' ' . ' ^ . ' . ' ' •' . ' 

Il discor.soijlp diciamo prima, è dif­
ficile a rìass.umersi in poco .spazio,; 
perchè fu concettoso. e alato y, fu una' 
continua l iricaal .ta e smagliante. . 

DopO'avar.parlato dai a;raolo,e del 
bel, lavoro del De Paoli; entra nell'ar­
gomento chiedendosi . s e è lecito .a chi 
non oonosoe.di .musica parlare diiVerdi, ' 
questo genio , .questo colosso'g iunto si 
fastigi,-,agli apici della critica. , .- ' 
. .A differenza,-d'altre ft^'.|)-,la musica 
non può essere intesa dn, tuftì ; ossa ha 
.intento .filosofico. Coma le- religioni ha 
i suoi misteri, ed esprime . l e . paasiojaì;, 
tutto dall' amore, al doloro, all'odio." 
'Ed è. per quella comunanza d!.impres­
sione ohe lega- le arti bel le , cbo, natu­

ralmente, al verso si è-aposata lanata ; 
la poesia si è oompliotata con la mugica. 

Se vogliamo pertanto mi^i/iKaife Uope-
ra di Verdi, Bisognei'ebbcin. , ^^lattono 
ai tempi e' ai fasti < dei -/'teiapi ' diri sua 
vita, considefare quale ' sta statf la 
musica'ch'egl i ' (li'i^'ò e ch'egli l^o lù . 

Là musica sl'évolge o'oa 'le altre i r t i : 

B nel-J830-, qaiudr'oitfrrrswsretréra 
accademica, certi prosentimenti si can-
giàvano'ln liitu3ias'^il,.ro spir|lq''gif^òl-
gòva a óuove''^spif<azldii!, o'ts&ll'aséhe 
la musica segui il destùiP 41 nna mis­
sione' feivile: '' ' '•••'"'•' ' 

Distingue tra età-'dells storit-'éhe 
COrrisponduBo a tre^età..idell«t.mùsica. 
La. prima, personificata noi grande. Ros­
sini, frivola come il tempo, noa ipanca 
però di riso e di pianto, che ppn .m^noa 
m î al pepalo italiano. La seconda .cita 
è quella di Bellini e ',Oonìzat|:i, ag([\o-

f' ati ài,barro de|l'imita%ip '̂o 'da Kossini. 
a brza n'7,turalmon.te è quella d> Y .̂''̂ '-
' Donizetii andò al^ologna à dii;igore 

lo Stabat Mater di Rossini; .era' re­
duce da Milano dove î veva "sentita alla 
< Scalaci una nuova oporil di.ua,maèstro 
sconosciuto; disse che l'arte ,ltaliaaa 
aveva trovato un genio in qqiel gióvane 
ignoto: il giovano era Verdi,' l'opera 
il -Vai'fDCos" 5 ••*' S g-..;; r i •;'•" 

Là, musica di Vérdi i , vprpè, î pUsuo 
primo èlclo, eAargica;"-'RnPhè' br'àiÀle; 
e fa certamente energico svinttolàbdosl 
dairimitszipna dell'arto di Ilelliai «-Do-
nizotti.'Distingue altri duo-oioli'nell'o-
pera di Verdi: il seiiando'aemifldlii'ibn 
la Luisa Mullér lovo sî  tdm'peTa delle 
esuberanti sonorità; 'riedi*da con'b'Drri-

.vabile slàncio il quaPtettp' del 'Rf^o-
letlo. Verdi comprese, noll'iiìsàfiiàbilità 
del suo genio; cho la musica tedesca 
ha il difetto opposto di quell'aMtaliiiia, 
quindi bisógna rendere, più armònica 
la musica italiatia ed ol'' là ' i-ase. 
Traccia a'- ht6Ì\ lineo la stia- infa­
ticabilità;' sull'uflloio del recitativo, e 
sul coro, simile ' alia greca tragèdia, 
del dramma lirico moderno' creato da 
Verdi, appunto' perchè senti'ud' nesso, 
una corrispondenza f̂fa, le'jmff^ssioni 
delle arti divarse. . i ., .,.̂  _ 

Herbert Spencer ,li^.ragione: là'àe-
'ciam.azione fiàsce dàlia le[turi)|'^! d<«|la 
declamazione si sàie alla,.,musica :„la 
'declamazione sàie ànch'é talora; î  .ispi­
razione musicale, 

•y,e,rdi|0hiud0'i'' tem^o, :dplle.- caba­
lette,'"'^ '.fondò :'•'stib*iii(«i.il «dramma 

ifattai>'vei!0''.dàllft<ini^is%siaho^<attBi»de. 
,Egli diede ,uq .suono dsmy^nte.; dal-

rimprps.sio.n,e,. stessa dpl:.4r%mmai.«be 
svolge ; ' ooina,' qufiu.do .dop,(j,.avw ^Jato 

,un.bp) qu{k(|ra .o leggendo qualche lil^o 
obe.oi.oojpisp.o,. pi ,Y.ien,.,iaUP«d'ib.tfr-
rpbpere e.,sentirs>su,.Mn..supaai rispp|»do 
àll'improssione provata, ]<l. .Vardi,,.p$l-
VAida fece musica egizia; mt̂  V- si 

.dii'it — ohi laiconserviò?. dova,?;,, 
Oh, Egli ,la santi nei palmizi,.j)e'.ti!a-

montidol Nilo, nel spia, dai, dissento, 
nelle sfingi e nelle piramidi: 1̂  ipMfiaa 
è fatta di spirito-e d'ambiente. 
:'<X;èftfet»fBàio ,^^àÌ«(i?i©ttlote 

di gloria italiana. Par ,8nanto l,a Patria 
'gif tributi là'giorÌ8Ì"nbìl''gJi rènderà 
'mài quella ch'BgliM'e' ha appo'rtàtb. 

i Parte' ppi'i'di Vo|tdi.atìll«'W*dto,ìone, 
lo dice grande cooperatofo d4):;!'iscatto 
nazionale.., , , , . . ' • . • , . . , .> ' ' 

Onoriamolo,, ma il-miglior .modo, è 
qneljo di fm',pul.tp,df(l'a.r,tp„S9(i.,Clliude 
fappndo votÌ.'poi::.la prpppprità:d(ij.i,ifir-

. colo ohe port^ il suo .nomp qq^ a .Udiqa. 

Vennero poi' molto appla'udìtl l'or­
chèstra diretta dal m. Verzà'o&î '̂ iibhò 
della musica tedesca, diffìoilè"(ÌiIflî llét8-
"gon 'é"Bèatlibven),"'ir balletto dei 
Veipri'dì" Verdi vbnqo'''bis'sàtp," Il te­
nore D'Odorico, quantunque palosilhapto 
stanco, piaq'lid')Ja't'''ii'ii'mbrò simpatico 
della voce e rosprosslòno che" diede 

' alle due rpmaniìò dà lui cantate .•"'Giùnto 
al mio passo estremo del Mefist^fèle 
à, Addio Mignon del" Thomas. 'Vpijae 
applaudito, specialmente uellà'secbnda. 

Segui quindi uiì banchetto "coWiàl'a, 
con 'relativi brindisi, dell'óh.Glr'at'dihi, 

idei presidente Aililni, del',to(;^i'ò«e'per.. 
'sonific'ato'nei signori Zanghi; dott. Mi­
chele e 'De l la Vedova 'Eugen io . 'É cesi, 
quando la luce elettrica sì gpagnpva a 
il clelo'si schiariva, la festa geniale^ Vni, 

• ' ' • ' Quinto'di turno,, 

Visite, li,bere al iìiislo ili, ,yÌ9rdi. 
' A op'minciarè r dà oggi . ,s ino i|', dò/pe-

oipa il pnbblicp può Ube'ràpqentà^.yi^i-
/ t a r é ' a ) Circolo Verdt il bu'iiia del ,jjrof. 

P e Fapli"; Nei giorni' feriali ,d?Ub..;^I3 
"alle 15, domenica d a l l e ' 9 all'è >Ip,' !, 

, PEA LE AEMt, 
TI giuramento delle rectule'. 
Domani,' allp, 9, ìii Giàrii.ino'OpefjDJae, 

av'rà, luógo' i l giuramento d i fedè l t ì^ /da 
parte, delio' reclute dal 13° Upgg,imà9,iio 
Càvallèggeri Saluzzò. '•,".-ì 

I! i.Dal P i f é f e U a a Stamane l'oq:Ìl(>r-
purgo Presidènte, il cav. BardnsBO/viso 
Presidente;!»'il segretario datt;tV«|pp-
tiuis, della'; Camera di oomoiaroio,' fu.-
rono ip, visita ufficiate dal Prefetto/ 

http://di.ua


mmmmmmBm 
CJn appiccato. 

, A P a d e r n o ne l la casa po r t an te il 
, ; iD. 1%) abita , asa iame alla imogl le ed 
fWà djie jBgU, ciirto Degano^ ,6^ussppo,.{i) 
^'-;yalè)rtmd^ d '̂jliaDi ó l nativo" 'di Cùssi-
•:^gnaopo, """-•" d ' i ? > . 
;• •, le f l s e r a alle'^6..,n figliò più giovane 

f';tion Itrovando in ouo ina ' i l pad re andò 
. ; ù Qefcarlo n e l l ' o r t o e " n e l f a ' s i l a ca-
'•ffaeri 40; letto.^rjtanendo fosse anda to 
••'•i dormire,..Apei-'ta la por ta del corr i -* 
J-?doio'il p'oVèW VàgaizÒ vtìdeiido' l l pa-
'IATÒ pei)ii(>l».i>e>aDpiccata ad , una. t r a v e 
''.'l'jlel soffitto ge t tò un gr ido acut iss imo 
'"-ebiti l'eoe a c c o r r e r e pr ima diie donne 
fa tar t i ) Calag^ttH P r u d e n z a -a Bisinolilni 
t ' /Abn» pdi ttiftb i l - p i e s e , " " ' 

'" - ^ ^ ^ " ^ i * aampsatrey.non ai . t a p e r -
- ' • è h V s r e l J p f t s e ' - ' à l * t à g l i o - 'dèll i ì" 'corda' 

ohe venne fatto dai ca rab in ie r i ai quali 
.,T»BW JP^tO-.WWunicato . i l t a t to . 

, Quan to .al le oaasó il suicidio si a t t r i ­
buisco ad una ma la t t i a ohe da lenipd lo' 
h c b v a aolfrlrs e c h e i - l teneTaincurabì le . 

I l , Degjiitio. ,()|fatti e r a da t r e mes i 
.wàlBaìàio; è i» ques to tempo fu due 
:vi>lta a l l 'Ospi ta le , l 'u l t ima volta uso! il 
21 oor r . Da qua lche t empo e r a mol to 

-•fflttto-ti'ti «hi ehiedevagi l oomo s tasse 
- rispondeva : Molto m a l e mi t occa di 
f m o r i r e i 
' '- La 'nol t i t la del la mor t e del Dégano 
i i^poé sai ì t i fa 'e<{a 'd 'spiaoore da tu t to 

- • ' . t i ; • n - r i . i I I '.11,1, 

f ' Frlttl'éM iii^'àttiiali • V»n«> 
.; XÌM> Domenìoa a -V^enezia ' nella sala, 

"deFKe'gàJi'lnT*aràsz"o Duó'àre ebbe luogo 
' lA"(ìrbcttimazlone del premi noi con-

; co r ; ! , aaientifloi indus t r ia l i . 
:• STII ì. p remia t i no t iamo con p iace re 

' l ' s e g u e n t i : 
; •'['ìf'aibrHea di tuechero inS Giorgio 
'. 4i tìogàro- Gran diploma d' ono re . 

. Di(la Oirolamo JD'Aronoo lavori in 
' oemento . Medaglia d ' o ro . 

•,', Ditta C. Bur'gdrl t e r r e co t te a r l i -
Miche. Miìdigl ia d ' a rgen to . 

Vigilio D'Afoneo lavorazione del li-
.,tosìlo 0 xoloi te . P a r o l e d 'encomio. 
y CoDgr«tulazioui a tu t t i , 

• R i n t a n d l a m O t fra a l t r o , la r e l a ­
zione dd l l ' a l t tma lezione del la Scuola 
.popolare , t enu ta dal prof. Nai l iup . 

rtttfm biMMoa e pana bigio T 
E ' il '.tedia Impor tan t i ss imo di discus-
fiioii'e' pollato coli i iù torevole s tudio del 
prof.' Òòipénicd ' Pec i l e nel Jìullettino 
delta Associazione Agraria Friulana ; 

• e di, qul^U'^rticolo g\h demmo il sun to . 
f- 'Vediamo o ra la quist ione ampiamente 
t r a t t a t a sul le co lonne àùWAdriatico, dal 
giovine nostro conoi t tadino rag . More t t i . 
' Benissimo ! 

•'3' P a n a a i > a o b a q u a n t o p i * i m a 
>'eì s a r à un -mortala così for tunato il 

•quale , andi.to ^ ' d o r m i r e povero , si 
livàglierik coli d i ieoentocinquauta e più 

. m\h l i r e iu saccocQia è a l t r i moltissimi 
: i i ' sTeglierai)'no,.con un: somma minore , 
in» semprO 'assa i r i spe t t ab i l e ! 

•'f^ Ma cotfB'haDJió fat to? Si domande-
:i;%4"<> intjnHtiti ' co lorò ol^e non p r o v v i ­
de ro in t empo a l l ' acqu is to di bigliett i 

"dÌB,V4, .'gr'ande' l i j t téi ' lV Napo l i -Verona , 
COI! «straziane, impro.rogabile al 30 
giugito 1901 , . 

'• :Jiìmtutlt él t a n t a i i ' i a . E c c o il p r o -
' g r | | n \ ^ ^ , i i e i , p^zz i ' c t ;e ' . j a 'Banda ,de l 17° 
iréggiveniìo fan ter ia eseguìi-à ques ta se ra 

- ^ 8 maggio, dal la o re SO al le 'il e mezza, 
in' ptazzA "S.E,: 
j . ' - M a r c i a «Wienssr 'Wal-
'•••'delslofts »• i Str i tzkio 

\[^ì W a l t z é r •',« Lo» 'VÌ9 -
!?"-ln!lVéÌ» ' j ' . 'Valdto'ufel 
' <3;ì Oveiltura.«Prometeói> 

•X^.. QjrettfE: e d n ^ e t e rzo 
i:*"-'-'̂ * Aida'»' ' ' - '*•• ••••• -Vérd i ' 
'ff^. D jnse Macab re , <poer 
'' m a Sinfonico » • '. Saint -Saéns 

fcg, P o l k a • / v - C a s i r a g h i . 

\ F l l n a b r k Ie r i ; ^ « r a . a l l e 0 e b b e r o 
4| iogo' i, funeral i d è i >^oni{[iìanto Emilio 

,''i3oi!tolottiy. o h » p e r l a Ipro imponenza 
- .r iuscirono, ^nìì splendidi^ d imost raz ione 
'̂ )[)i s t ima e di affetto; 

'^ Il co r t eo p a r t i da l l ' ab i taz ione del de-
.,iJinto iu via 'Villàlta, seguendo la sa lma, 
- p o r t a t a su un modes to c a r r o a le co rone 

^egli 'gamici e del la famiglia. 
j FAk"tl, pubblico no t ammo il prof. Del 

Ji i p ( iò , ' r ing iTa l lou , ' i (littori Masut t i e 
igò, il 8ig. Antonio Brusconi con tut t i 

. ij.i operai del la sua officina, i consi -
l ^ l i e r i comunal i D 'Odor i co 0 P igoat , 
^ ^ r n e s t o Seitz, p r e s iden te , de l la S. 0 . , 

« i n .fftpiti dci.U direzione e un g r a n 
Rameica . , di mpdest i operà i , 
• Dal)»' Chi?»"* M K?d.éntqre, il c o r t e o 

r o s e g u l compat to sino, al C imi t e ro e 
I l l a fossa p ronunc ia rono commovent i 

4{800rsi : '1 ' amico D 'Odor ioo , Seitz, a 
^ o m e della S, 0 . , e il s ig . Massimo ; 
' f acendo ,,ril«,var« le buòne doti del 

U n d u a l i a f C ' informano c h e noi 
pressi di Cividaie s lamano deve a v e r 
avuto luogo un duello a l l a sc iabola , a 
condizioni graviss ime, fra duo g iova­
notti., di Udina, pe r motivi int imi. 

EÌàccogliamo la not izia con r i se rva . 

I f a p i t i > Vennero medica t i al l 'ospi­
t a l e : Marini .Giu l ia , fu ,Francesco , d 'anni 
24, contadina , da Bu t t r i o , p e r feri ta 
acc identa le di punta al piede s inis t ro 
gnar ib i lo in sei giorni 0 Beusin P i e t r o 
d 'anni 14r. meccanico, da T a r c e n t o , 
p e r feri ta 41- punta KI piede dos t ro gua­
r ib i le in due giorni . 

II a u p p l a m e n t O ' d a l F a g l i o 
p a H f i d l o o d e l l a R . F r > à f a t t u p a 
d i U d M a : N. 9U del 3 2 maggio lOOl 
c o n t i e n e : 

2olH OliiV, Balt, fu Mslleo qutlii rappreaeu-
taatft daUe proprie figlie uiiDort e nall'iffCdresH 
di quoitc, accettò la orodità AlJbaiRldntìta ' da 
Ponte Maria fìi Domoofeo ispettiva moglie 0 
madre deceisa in Piozaiio il "7 agosto 1808. 

- • Bratti Stult di Antonio, di Barbaaeo (Spi-
llolbargo), accettò por conto proprio e dei mi­
nori la eredità abbaudonata dal marito Prauce-
Kon Domoùìao fu Angelo morte a Barbeano il 
25 gennaio 18gg. 

Osservazioni metaorologiohe. 
Staziono di Udioo — H. I s t i t u to Tecn ico 

«7 - 5 - 1901 ì ore » ore IB ', ore 21 ~}}l% 

Bar. rid. a 0 : 
Alto in 116.10 
lirello dal maro 
Umido relativo 
Stat I del cielo 
Acqua oad. mm. ' 
Vitlo i t i e dire { 
sìone del vento ; 
Term. teallgr. ' 

2? TemperHura 

749.8 
71 

coper. 

748,6 
72 

coper. 

760,4 750.8 
86 _ 

mieto ebper. 

28^ Temperatura • » S ; 5 » » „ , . p „ , „ 

CAJDIA 4.SE > Minia i»tm.K 
20 3 a i . £ ^17 .0 IJA^ 
mavaima 23,4 
miniioa U.2 
bk^Dio» all'parto 13,3 
bìmi»» 15.0 

Ì3.fl 
Tempo pt-ebabite 
V«n I, deboli prevAlODtamsDte tattentrroDalI; 

cielo senno o poco nuvoloso aull,Uatia cueridio-
Bali e ìiolo; vario altrotfo ooa qualclio pioggia 
0 temporale. 

Caleidoscopio 
L'onomafticc, ~- Oomanù 29, S. Maaiimo. 

X 
CHemerlde storica. -— S8 maggio i54i. — 
Aatioainents a Udine Incoine oepone il dottor 

Braidotti in aaa lodutiBnima memoria nuWacqua 
potabile a Udina) ai avevano cinque famoii 
poxii profondi 63 metri. Par ( cresciuti biaognt 
•i peasA all'acqua delle rogg:ie e nel 1539 (3L 
settembre) per impulso del luogoteneoto Gabriele 
Venìer, il consiglio della città fl"ià la conduttura 
dell'acqua della porta di Lazsacco, Il fìergaraa-
«co Carrara (autore anche del dìafgao della fon­
tana neirodierua piazza Vittorio Emanuele) di­
resse i lavori e le acque gianiero a Udine il 28 
maggio 1542. 

Ma pochi anni appresso l'acqua non frìiinse 
più e fu irrimadiabìle lo sconcio ohe diventò 
provrerbiale (' Udina fontana lótuia aequa,...) 
ommettìamo altro notizia per ricordare però cbo 
precisamente 300 nnai dopo, cioè il 38 maggio 
i842 fu proposto di ricondurre netlu fontane lo 
puro fonti di Lazzacco che foraìrooo acqua alla 
città fino a che una nuova conduttura da altra 
fonte oggi dk a Pdino abboadantc e buoni acqua. 

''̂ 1 funei'alì so^p ^tati sostenut i a speso 

Cronaca jiiudizìania 
Tribunale d! Udine. 

ppoceaso per faBsS in at t i . 
Sabato ò cominciato presso il nosti 'o 

Tr ibuna le il processo con t ro Egidio 
MoGuhia di P r e o n e (Ampezzo) impu ta to 
di falso in a t t i , commesso parecchi 
ann i fa. 

Siedono al la difesa gli avvocat i Ber -
tacioU e l ionier , la pa r to civi le è rap 
p r e s e n t a t a dai Sindaco e dagli avvo'-
Cftti Schiavi e ón. Ca ra t t i ; P . M. il 
P r o c u r a t o r e del Re , cav. Morizzì . 
'•'Il T r ibuna le è p res i edu to dal giu­

d ice ' 'Sandr in i , 

Ie r i s e ra il processo fini con asso­
luzione per maucanza di p rove . 

CORTE D'ASSISE 
Proasasa a poi*te ohiiise.' ' 
Oggi OYrà luogo un processo a po r t e 

ch iuse p e r at t i di l ibidine c o n t r o Za-
beni Gio. Bii t ta P . M . c a v . Ci. Apostoli 
so8t, P r q e . gan. Difensore avv. Lev i . 

Notizie dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(SoduUt del 87 — Pro». Vitla). 

Le interpellanze. 
La discu-ssione ai a p r e v ivacemente . 
De Mirtino r i sponde a Sonai sopra 

uno sfregio che sa rebbe s t a to l'atto a l la 
n a s t r a bandiera a T r i e s t e . 

Sooai è applaudi to quando invita il 
G o v e r n o ad ispirars i in ques t i casi ad 
a l t i ideal i . 

BacaeUi Guido r i spondo a Bianchi 
c h e le leggi a t tua l i , se appl ica te 

p ro teggono abbastanisa gli uccelli o 
la se lvaggina . 

Sacci e Teofilo Rossi parlano sulla 
t f a t t a de i fanciulli e 

Prinelti r iconosce ohe la leggo é 
insufflcente; la farà r i spe t t a re . 

Sacci è soddisfat to ; presonter i i una 
proposta di modlScaisione al la logge. 

P o r la provincia di Roma t roppo g ra ­
vata di speso, p a r l a n o Giolitti, Fra-
scara, Di Broglio, Qiusso. 

B'tccelli Guido a un ce r to punto in­
t e r r o m p e Giolit t i d icendo < I ministri 
ci sono, ma manca il M i n i s t e r o ! » . 

(Rumori — Oh! Oh!). 
Si ha ques ta app laud i ta r isposta da 

Giolitti : — L 'accordo dol ministr i è 
c o m p l e t o ; il g iorno in cui mancasse 
sap re i benissimo cosa faro. 

La seduta t e r m i n a o o n l ' intorpollanza 
di Liberimi sul le car tucoio ava r i a to . 

Oli rispondo Ponza di S. Martino. 
Libertini I: soddisfat to. 

L'assolDZiDiis i!el m . Tooieiti. 
Su conclusioni dei Pubbl ico Mini­

s t e ro , è s ta ta pronunzia ta da l Tr ibu­
nale di Bologna una ordinanza dì non 
luogo a p rocede re con t ro il c av . To -
nlettt, per inesistenza di reato, nel 
processo iniziatosi in segui to al di­
sgraz ia to incidente di Al tedo , in oc-
caslono dol passaggio del la ca rovana 
c h e compiva il « G i r o d ' I t a l i a » in 
au tomobi le ; incidente che costò la 
vi ta alla fanciulla Armida Montanar i . 

Ciò r i sponde porfottan)on*o al giu­
dizio del la (ìoscienza pubblica ; sola­
mente si osse rva ; — Se la giust iz ia 
fosse sempre p r o n t a cosi? 

Corriere commerciai 
Mei*oato dai grani* 

Udine ^S maggio i90} 
Granoturoo all'ettolitro L. 13.70 
Oinquantino > „ 12.50 

» - 14-
Paguoli dell'alta al Quintale • —•— 

> della basta > 
Sorgoroaso „ > ~ . 
Fromanto • » —, 
Sorgorosso .. 
Qallqne » 

a 13.d0 
a 12.16 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, 28 maggia 1901 

luag.37 

102.15 
102,20 

Rendita. 
Italia 6 "/o eoulaatì 

„ 6 ^jb rine m«aa . . . . 
„ •! '/, 

Kitun'eiiru i "i^ o » . . . . 
Obbliqazìoni, 

Ferrovia Muridionali 
„ 3 B/g iiHtiaaa :,. . '. 

Fondiaria Bauca à* Italia 4 "/e 
„ Bancoili Napoli 3Vi VI 

Foodiar.Ctaiia Riap. Milano 5 *>/, 
Azioni. 

Banoa d'Italia 
„ di (Jd'DO 
., Popolars Friulana. . . 
., Couporatlva Udinono . 

Cotuaìdclo U,lin6iio 
Fablir. di luouhoro S.Qìorgio. 
Società Tramvia di Udine . 

„ Ferr. .Uerid. 
,. Furr. Medit. 

Cambi e valute. 
Franoia . . ehequea 
Germania '„ 
.Londra „ 
Aastria - Corone . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi (lispaooi. 
ChiuBura I^rigì 
Gft,nl>io ufHciaìe 

111.50 
70.90 

312, 
B08. 
440, 
610.-

854. 
145. 
H O — 
38, 

1300. 
100.-
70. 
728 — 
535. 

105 37 
128.70, 
28.54 
110.20| 
ai.uo, 

87 43' 
JU533 

mag23 

102.15 
102.20 
lllSO 
70.00 

324.— 
812.— 
S08.-
440 — 
BIO.-

145.— 
140.-
36.— 

1.SJ0. -
Ito.— 
70.— 

528.— 
535.— 

, 105.87 
129,70 
2854 

110.80 
21.U8 

97.45 
11)5.38 

La Banca di Udine code oro e acudi d'urgonto 
a fraziono sotto U cambio segnato por ì certifloaci 
doganali. 

Enrico Meroatali, Dirtturt 

Acqaali Petanz 
dal Min is te ro Ungherese b r e v e t t a t a LA 
SALUTARE; 200 Certificati pu ra ­
m en te i ta l ian i , fra ì qual i uno dol oomm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
RK UMBÈl lTO I — uno del comra, 
6f. Quirico modico di S, M. V I T T O l i l O 
E M A N U E L E i l i — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S. S. LBONK X I U 
uno del prof, conim. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e del ia Clinica Genera lo di Roma 
ed e x MINISTRO della Pubb) . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V> 

Raddo • Udine. 

Da alarsi ii frep 6raade. 
tino a dicembre, u villino si­
tuato in p sizioiie salubei'i'ima 
0 pittoresca. 

Per inlbrmazioai rivolgersi 
al dottor Etiore Giorgini in 
Troppo Grande. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
per le malattie inlernii e nervose. 
C o n s u l t a z i o n i 

ogni g iorno dal le o r e 10 a l le l i Vi 

Udina - Via del la Pos ta N. 3 . 

Dichiarazione d'un medico 
Municipale di Milano. 

U signor Enr ico Vil la medico chi­
r u r g o municipale di Milano ci h a da to 
comunicazione dei r i su l t a t i o t t enu t i co l -
l 'uso del lo P i l lo le P i c k . 

Egl i ebbe ad o rd ina r i e in diversi 
casi ed ebbe a convincers i del la loro 
ofilcacia. Questa tes t imonianza data da 
una pursuual i tà spiccata dol corpo aaui-
t a r io , non può manca re d ' e s se r pre^a in 
se r i a oonsiderazione. 

Dice dunque il do t to ro su l l oda to ; da 
p a r e c c h i o tempo ho spe r imen ta to lo 
P i l lo le P i n k fra i miei c l ient i e posso 
d i ch i a r a r e che ques t a o u r a h a dato i 
migliori r i sul ta t i . Iu un caso di cefalea 
violenta cagionata d a c loroanomia , il 
mala to guar i in b reve t empo. In un a l t ro 
caso di c i rcolazione i r rogo la ro del sangue 
e dis turbi nervos i su donne nel per iodo 
de l la menopausa i r i sul ta l i furono sod. 
disfacenti . 

Le molteplici ait 'ermazioni mediche 
ohe r icev iamo cont inuamento d imos t rano 
la cortezza e incoraggiano in pari 
tempo gli ammala t i d ' anemia , c lorosi , 
nevras tenia , r eumat i smi , scia t ica e qual ­
siasi a l t r a mala t t i a p roven ien te da po­
v e r t à di Hangue o debolezza di nervi , 
ad usare le Pil lole P i n k cho , pe r i loro 
sorpreiiduiiti effetti r i s t i tu iscono e r i ­
g e n e r a n o il sangue e ca lmano la so-
vraecc i taz ione a n o r m a l e del s is tema 
nervoso . Le Pi l lole P i n k sono a l t res ì 
raccomandabi l i a l le s ignore nel periodi 
c r i t i c i , nei casi di soppress ione o r i ­
ta rd i del lo mest ruazioni , c o m e nei casi 
dì debolezza gene ra l e , impotenza, ra­
chi t i smo dei fanciulli e bal lo di San 
Vi to . 

Un medico addot to alla Casa è inca­
r i ca to di r i sponderò g r a t u i t a m e n t e a 
t u t t e le consultazi^ini che v e r r a n n o in­
di r izzate ai signori A. Merenda e C. 

L e pi l lole P i n k si vendono in t u t t e 
le buone farmacie, presso i negoziant i 
di speciali tk medicinali e presso i si­
gnor i A. Merenda e c o m p , r appresen­
tant i genera l i pe r l ' I ta l ia , via San Vi -
cenzino, 4 , Milano, al prezzo di l i re 
3.50 la scatola e l i re 17,60 le sei sca tole 
p rese in una sol vol ta , f r anche di por to 
con t ro car tol ina-vagl ia od assegno. 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il lappezzii^re Mar-

cuzzi, P nte PoscoUe \ì, tro-
vaasi lo tende di legno traspa­
renti a stecchì, e (ìipitite a 
paesaggi. 

"PREMÌATO LÀVÓRATÓRÌÌO 

GUJSÌLPPK NJGKIS 
UoiNB - Via Lionello - U D I N E . 

Lavor i ar t is t ici in t 'erro b a t t u t a — 
S e r r e da fiori — Se r r amen t i in ferro — 
Lampadar i — Fana l i da car rozza in 
d iverso forme — l i u b i n e t t e r i e in ge­
n e r e por acquedot t i — 'Pompo — Con­
d u t t u r e acqua potabile — ll iparnzioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mao-
chine i r ro r a t r i c i pe r solfato di r amo — 
Si asiiume qua lunque lavoro di bandaio-
o t tona io . 

S p e c i a l i t à p a r a f u l m i n i ul> 
t i m o s i s t e m a , d o r a t u p e a 
f u o a o g a r a n t i t e p e p IS a n n i . 

Lavori in ve t r i a to su qua lunque di­
segno an t ico e mode rno . 

Rivolgersi -ali 'Amministra­
zione del nostro Giornsile. 

SONO IN CONTANTI 
ESENTI DA T A S S E 

e ga ran t i t i da Buoni del T e s o r o 

I E»S3E3as4 : i 
da Lire 250000 - 125000 - 50000 

25000 - 20000 oco. 

assegnati alla Grande Latteria 
Napoli-Verona 

Il nuovo metodo di sor teggio 
ch ia ro , rap ido e sempliciss ima 
a a p a n t i s a e v inc i te impor tan t i 
al le Continaia comple to di bi-
gliotti 0 di frazioni di b ig l ie t t i . 

Ass icura p remi di consolazione 
da L. 2à00i) - 12500 • 5000 o 
2000 al minimo ai bigl iet t i coi 
numer i più prossimi a quel l i mag­
g i o r m e n t e favoriti da l la s o r t e . 

Assegna Lire Ventimila, 
al l 'U lT IMO ESTRATTO 

L'ESTRAZIONE 

L ' I m p o r t o di L i re 

nifi 

i\ 

3i farà impro rogab i lmen te 

Domenica 3 0 Giugno 1901 
MC Gli Ultimi a più Fortunati 

bigtiéttf si vendono 
EQ Udine preua i CaubiaTalate «{gDort: 

Lotti e Miani, via della Poitft — Ètltro 
Ale»$andro, piaua V. B. — Conti QÌH-
»«ppe, via del Monte. 

FABMÀGIA ALLA W M 
DI 

!.. V. BELTRAME 
UDINE — Piazza 'Vittorio E m a n u e l e 

DKB'Otl 'rO: 
L a t t e umanizzato Gaor tne — Vacc ino 
svizzero — C e r e l avo ra t e — Accessor i 
pe r Chimica Fa rmac ia o Ba t t e r io l c^ ia 
— F e r r i ed ar t icol i por Chirui 'gia, ' ; - ' 

FABBRICA I 
Vermouth Chinato alla Noce Vomloa 

Sifoni e polveri Viohy 
Vin i di K o l a (preziosi r i gene ra to r i ) 

MEDICAMENTT SEMPLICI \ 

Froltmierle ìEieniciiiì - Ocelli li toDiilif' 
Oooorrente completo per fotografi 

agl i stossi prezzi del le D r o g h e r i e ' , 

Milmeiito Balneare ìknM\ì 
in Sottomarina di Chio^j^ta 

Apertura al 15 GlugDO con ogai comfort 
T » H i t • »W,/i-KAW>.* K^S 

Spiaggia a d a t t a per i . bambini 

" ' a i É Ì ^ ' r . i t i i U k ^ ' r « i'À^vÈ 

Servizio di Vnporini pel traghetto 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tante, m clinica neilca leliatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
v i a Francesca Uantlca, ilO. 

Ordinazioni g r a t u i t e a i r . \ m b u l a t o r i o 
de l la Societii P r o t e t t r i c e de l l ' In fanz ia 
(Via P r e f e t t u r a , U) 

AMAUO IlAIIEGGi 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con uied d'oro e d'argento e diploma d'onore 

'Valenti autor i t i i mediche lo d i ch i a ra rono il più efflcaco ed il mig l io re 
r icos t i tuen te tonica digest ivo dei p r epa ra t i consimil i , p e r c h è la presenza 
del l i . \B. \HUA,l iO o l t r e d ' a t t i va re lo funzioni del lo s tomaco, d ' a u m e n t a r e 
l 'appeti to e p r e p a r a r e una buona dignst ione, impedisce anche la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo FERKO-CHIN.*,. 

Uso : Un b icchier ino pr ima dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in ­
vigorisce od ecci ta merav ig l iosamen te l ' appe t i to . Vendesi in tu t to le F a r ­
macie , Droghie r i e L iquor i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B.-\liEGGI è p u r e l 'un ico p r o p a r a t o r e del v e r o 
e r n o n i a t o FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dello forze dei caval l i e del le a n t i c h e 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse dei caval l i e buoi . 

Di r igerò le d o m a n d e al la Dit ta 

E. G. F.IIÌ Bapéggi - Padova. 

CARTE PER ALLEVAMEUTO BACH! 

CARTOLEt i lE M A U C O B A U D U S G O 

Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 



I L . F R I U L I 

fUimliiMlll, 
R i T ì T f l A F.MRHirP! ' " » • • a p p o ^ ^ n t l m e n t a doynbba essere lo scopo di tutti BII,>-

W | r * * ^ ^ * •*'-«MS<'n»WWw« fottisslmi «oWo cbtoro Che afelti^ da 'liMa^tìr. ! 
segrete (Blennon'egifl in genere) noagnardano ohe à far lòotìpdfire al più'preitS'Miip'art'pii 
del m« l fù#e li|!ÌorétjnWMjftl^tJnkuggari|peif'9empi-e«radiosltìeété'"l«*i«*i«i«'efie 1^^ 

oroHolto; «,,per d ò are adoperano aatrìngenti <lniino<ii.<i,iin!Ì 8 , « n l u t C i , p r a » r l l a , o d t qmUl'<)allei.|pnFt»lo'Aii««l<iìiira>"0i6'sni; 
pede tutti i giorni a (fuellt Ae ignorano Teifstotua delle t»IMoMi' d6f'f'rtfA'JorrLlllfeM?Ohì'A.deWiri*o*«itil. d i . . |^4(va , 'd del!» 
I « ( j « a l a a e n o T é U a ohe costa l i r e », ' < .. , - < j 

r t o t ó e g t ì j ' f t ! ? ' ^ ' * ' ooBlano ofmni Irentadue annni di success* ihédntèitàto, ftior le sue cont imele per/etle/j^im^igipni degli 
s co l i t i PSBSStnafe OTaioT^sonò, come W'attesta il viilento ttottbr'BÉ»^*I«I di Pi a, |run)co e « r o , ™ e d i o cliei1)(Vft.ia?pt»!,aH'acqui 
stfdàlS»» gaaWéoàWo r * l l « i . l m o i » « m dille predette iBBlattie,{BlenBorragieyi(Èatarri | l ì , e féstritómontì d'orinaf, *» l^ | !©lf I ^ 4 | M B ' 
IIBMK liAi «'«W'A'r'TIA, Ogni g i °^° j W^s njpdico-ehirurgiebe dulie J elle 3 pò ] Cbtliu)tì ^inchà,pVi''coi'ri»DonàBnià. 

^ ' M V • n j » « i < m v < i i « ' . " ' c W l a ' s o l a ^àrmacin OltaTìo Galleani'di Milano, cln La'oratorio in'Wte'a "SS. Pietro-• e'i*» 
S N H i i S t f ' j M S l M L Q A ' •" ' l N' 2 , pùiSlèdeTa' f e d é l e * i«i 'àg' i i t (rnlei |F«*«Uai.del le' Wra pillole del Pro- ' 

, - ! " * • • » * » « i B ' « ' # « » i * * tatiiri niiirli lOfiBTi n,,iitrr*.i.a»Jtia! ^f o.wu ' ,, teami EUlSrPORTA dell» ITMtWtSi dr Pavia. 

. 1 1 liATiaodo w l i a postale di Iil 
il XJSi%i>^^rÌii,J'. l o , MilMo - , s i rioe' 

, llja Burmacia A n t o n i a V<^a«ii sncdess»|e el 'iCliillJsitn^ ~- con £abi»at(|rio cl^imicb 
0 frariolii nel, Regno ed nll'8j|taro ; Una 6r,atol» pillole del PrKftéiore »iàl'il''p'fi«>««"e tip 

oll'istruaione sul modo di iiiariie. ' ' ' ' -' .'^ • • 
. . A . / . . i L „ . , . ì u.,,...-. . ' r/.__S, „ »,,: j_-^.„,._.= - ij,,Bi»sioli,. S«.rtM«,'0;»Zati9t«i 

' !(I«('N.'3, e _._. ,_ __._. 
I «'«iil'IJtìtte M''|#inoip»li'Mi^ni'ii>'iln) iWaiin 

I n e , Srialitèo Comisaatti, Fabria 4'., CÌ)iuem F., Filippiuii-Girolnmi, 

Bòtner 
PQijibjii j^riflÈóisti; %rl | ì»<e , |far?naèa; C.'Z^iietti, G. Sé'rravairoV Jl|^ir», FMppii i fl."ABdroWc ;''.T*«>B«o,'6ia|ipom Cwlo/Prizji 

C / S ^ H & V S p » » » * » » . Ji l i inóvìori '4"ieì«»»rBó\nor/>Ì't ì .4i4s , '6 .^ WiiirS,^a^^^^^ F.j M l l i a u a , .'"ibilimentó'C. Erha/ViiiMar 
'"àua Slioctoale^ GnHari» vijtorio'ItoanMele',' N.'TS C'isa' Al'Sailéòrii e Cr|np., Via Sala, N, 16; M « I M » Via Pialra, N ' 

(md e 

•:.|fl»e,cikllt-à.-'! -' ' 

tibWd '̂tò eàtai'ijtonì, 
. i l i r i a i 

'il'lìòW^tlen'tè'rio*ev'el&'ÌK merci fi*'.» ' 
)„s j . 'f'-'j, nini 

<* Né! óaiTfiaìidé 
oat8R!e,riei,.,oorwill4ai' 

mn le Tele Burgstaltar 
.non devono maubtfKe. 

"'fluori? I ìtKu ri^'&%i .o!;fi;; m 

Nella soors», annate libo saivò il prodotto «olamonte 
oht'Wco uso Zotfo tAiprù-calclco nelle éWHnae men-' 
aìeoMì, quindi 'è li twri rimedio contro l« ^èrodospora. 

Attoatato,™ StjOomqnifa Talao, (amenza) lo 8|90l, Sig. Lombardi e Conlardi, 
NapnlirPMgo Tarmi sfipofe se quest'anno il; prjszo del yoitfQ, jî lfo •oupro-
mtcle|) k l f e ta i^ ehe IfinM setlrsatsnélllisleKO tempo vi posao ataionrsre'cbe la 
Tprova fatta ì* anno' scorso e riuscita bone, quantunque non fàceinmo la'Jirlnia solfo-
ra2ioo^jperohè,domaii(iànit o alla Casa un pofco urdi dotto genere. Per qiieslo 
niolWew'8(MvAoSSi,-pr%lntóvi nlpondoreil subito per indlc*rvi 1» qnantilii 
nM'Wri^ — Wmmife Sfmff, sìoflaco, — l/MAcaoia dello «elfo cupro-caloìoo 
^'qljiinai'diflmltMIiréiitb'aciei'Iatli; e obi vuol satvai'e l'uva non deve usare 
altro. CioitaL. 9.50 i|_ sjiochetto di obili 60i Idleiir aàiidutli L, 90, marce sta­
zione Sarnb, pagamento ànlecipato all' unie> fabbrica Lombardi e Cionlardi, 
NaKtl5(imfi>>6ltf^tS!LàffiÙUi!? t^ì6- Istrmiooi gratis,  

j .nmimii i ! i i J tuTi ipimr | . Iti' f 

la iMpastenia, TiinpoteD ŝ, 

•Tosse. Catappo.''BRtìllCHiTi; 1±l:co''"|it;Lt%T; 
fAeniBo lombardi «ara. Questo oooellente prodotjo fu dichiaralo «iittocolosoi 
jior i prodigiosi suoi oflillt 'dal ^tof. Eamaglla, 'Meacistimé piA dh^MaUra, 
rilnodio'dU^ prof. Cardarelli.'Viene falsificata'ed imìMa'da! poco scrupolosi 
farmaoisli e droghieri, bisogna pretendere ^ la tisr^. Costa 1̂ . 2 il flacon in 
tutte te farniaoìe del mon^e- Si spedisce ovunoqe contro ri 
Lire à,50 all'unica fabbrica t-pmb»rdi e Cootardì "' ~ 

. e s s a anticipata di 
Via Roma 343 p. p'.lNaiHfli" 

'itiìi-miiiiiiii 

ilia fisi 
pulmonare sia recente che inoltrata 
sl'pàfria'oe 'eoiili l,<cKmUM''iil»éti-
mlDied mmut di mmia.'— Siio*-

4100011» guarfgien» anche in aqqoitkii, \mh Uwidali .gUa,,menf||d«iii>!mM 
SodmmWsiiono.lcbaoilll.idl'iKopk dall'wettorajo, oaw«i!fk tpSW.S.Jf»'«ore 
con aonienM'^ohimo.sdslEoerno. 'Molti "ailittalill kravtJdteirdònlìiAiU'ènra 
credono al miracolo. — Oosla U S'iS mikltt'é sfspiiaftcd'ln'lntW'll'iK«Hb 
dietro rimessa anticipata di iL.'i 3£0 alllunica i&bl»Ie&,'lleilih|irlli"<é»Oeitlliirdi 
Nijioiì. • M •'. r : , ,, . , ; 1 '•,; 

fi ì II min minili 'l.iji'L ili 'min id'i 1̂  Il iMiìillì). •»?» 

la debolezza generale e spi-
nale, i ddlori di testa, Il 

, roniio ndllo orecchie, di-' 
j n ^ M ^ q ^ i i J i t o àitfàniì.'lÀÌUvs. che hai dato i mignori risultati 

idfLELtdfjQBie.l'Allegcia e U desiderio di godere, la vita è ,costituita, dal 
•" " " " ' i' Lombardi e Conlardi. Efficace 

m ogni etìi. La cnra completa,,coita,lire 18 in Itàliit'e si spedisce in tolto il' 
mondo per franchi 20 tnlfcipati all'unica Fabbrica LOn̂ bardl e Contardt, Na* 
]n>li(Sivì«>.'Bbrae¥lS43,' pi ». ' ' , , 
ii',.IUl !i!i"ii"i''|i||iili"iiir .i|im<i 'Il l'I Il ' ' ! 

I n nnl-irrniA ha'trdvato dualmente la sua spiegazione scientifica, glnccbè 
i i u U a l V l u l D ' nell'istUblo Pasteur di Parigi 'è* M'alò' ico'perto e studiato 

il midi'obaòilld che fa' cadere i> capelli. Si è constatato al­
tresì che illospello cade e rinasco pili volte; .uccidendo per6 U^paf^to ^i^^ 
palio rinasci e non csde nifi, .— Su questi studi 4 alata preparata la fe^i-
Hina Lombardi e Contardi. Distrugge la forfora' e l'untume, Brrei)la.j|9 c^V^f 
delcapelll e ne pi-otntlovo lo'"Sviluppo. —'Cótta'L. S il il. i por posta C-o. 
Quattro fi. Cura completa id tutto il mondo L. 20- antidjlata a Lombardi e 
Conlardi) Napoli via Itoma 843, p. p. ' .̂ ,., 

_ 4 — • ^ri tu'. 

-r ! I l i" I j i i j i ' i ' i t * 4 * ijl"'iH|i^|i'il'|i 

nevralgia, sciatica ed aMnien» 
o|f«stflslo>«.,<ol8rifl<!h«i t|M.«ne fiotta ^ i e s É ' - Aftrite , 

> ̂ nol £#^»i(r'-£»Wl!àr<ll''itiiiren'nlÌilio Sii anilgol 
' 'Il doldre, sctltbMi!Hlcd'1l"fflnporo dopo poche appi . 

l'fierafliilnso' '8' mtflcoinn con la sorpresa dell'ammalato e dei-medico, 

' rL ' im^bStoCT^ 
4„i|.. .Jo-.. 1,1. »i. ,s i f ' J. • il \--*li. , . . .1 uiliii, .ISilSJ 

Costi 
brica I 

^ " - • • " • 

T Q O l l l l l H o ^^ ôJFBfo finalmQUta U s'ua uura radicalo notla Smilacina, 
•liu O l l l i l U u '̂'Unibardi e CoQtardi unita al ioduro. L'ammalato che fa 

. . >UIao»r& rifuftne libero complotamento dall'itifo/iouo; ciò 
^o.Bitatato dal fatto die clu tetto la cura tro anni pnnia ha ripros') la 

>jE!r ^ e r o petfettamànte gbljHto dii)Cir.f6KÌ0Qe prcoadento. Non sì hanno 
f̂iifiHdl ereditario, - - Cnira «omplotj \,. 21 in Italia, Pstoro Fr. Z't 

anticipati alla FabbficA Lombardi e Contarili» Napoli vit Roma 343 p, p. 
T 

Gri fÌ\^iSitano^'0't,Ubiiiin\ o C. Via Sala IS -
• (Ioni, Coreo V. E., 16;'A. Manzoni e C, 

n T i » i . i ! ^ l ^ si gaarisce aiouramente con la Cura Contardi, Otirtkì mi-
l l i a n R t R fflt«M^ì'i^itfj;!ati è m&ltìaslmrlhedici ne sono convinii. * 
^AVMUUU j„ jnjiQ ji ^ioii(](, oggi il (Jiabflto BÌ cura in tal tìodo. Si 

pormetto il cibo.miato Q BÌ ottÌBtie presto la acojî parsa d l̂lo /ticQherb'e la' 
ripresa delle tonG. Splendida Btatihicti comunicata 'aiI'A'cÀaJdomla di Par'gi. 
Memoria gratie'cltìode'nd^la con cartolina doppia. — La.uurn completa eotla 
in Italia L ' 12 o ai'spcdlsco In tutto il mondo per Fr. IS'anticipati'all'unica 
fabbrica Lombardi a Ùontardì, N^ìioli via Hbìna 3^3 p. p. 

LaiBlettOPE^Pi; 
dio eguale e î t^o 
pronti a. qualiioq^i 
snnsrabileV .Ooat» 
Fr. ì% al,l'unioa fi 

il roslringimonto, lii'édic6ttitì'sdw'_ 
inonie e «crootltllnoiènte een 17M<«fe«t «ni 
Fini "" • Tinlsco la più ostinata secrezione. N p n i . y i ^ ^ ^ 

dio eguale e ift^o.le,,fi^l(re apociidìtil 8pno,.,nq, iDganuQ,ner tutti gl ,̂{^m(M»t>, 
,. .. ^•..-ii._'..... 1.1 ^̂  Agisce'come nr«ertliea infatlibìle, curativa in-0̂ paragono'. Agisco'come nr,>6eriliea rnfatfìbìle, _ 

.. . - - „ , L,'fei&O por posta L. 's.25 B0l}clpate,'4 11.'L."'Itt'estéH) 
U'unica'fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli vla>Boai>'843it>-' p. 

Torino, G. Torta, via Koma, 2 — Vtn»3ia, Farm. Trento, Campo S. Cangiano —' Attcóna e Bologna, Tedisco o Foligno, Bonavia — Ftrensc, Coaaro Pognao.^igli — Romt^ jCjî lmjnelll ^.Por-
Via di Pietra — C'opiiti, Fratolli Graniti — Foggia, Acottulli F. S. — Ba'^i, Paganini, l^loDleleone, Ùppolisi .ra»:aji(9 o ,/^ccei .Olita e Forrari — Paitirmo Petralia, v'ia'MAq^dfc"— 'jK^ssfna 

F.lli Oananzi ecc. Depositari nella Repubblica Argentina L. Fischeili y'O.'Chilo Ksmeraldit 606''»iltfnOM 'Atret ' ' ' ' Deposi 

- A 

Avviso agli agricoltori. 
La Ditta E. G. Neville & C. di Venezia; in Liquidazione tiene 

In î ll.̂ gazssino le seguenti Locomobili, tutte nudveidi sua fabbricazione 
e, di ^ultìipo I mpdeljlp. 

N. Locomobili 
id. 
id. 
id. 

da 4 Cavalli effoti-ivl,, caijn'unaj L. ISBSOO 
da^^S id. id, id. » 8 5 0 0 
da Ì8 id. id, id. » 4SOO 
da I O id. id, id. » SfUMì 

I suddetti prezzi s'intendono per merce posta in vagone Venezia 
qipilipreso imballjàggio. 

fe_Ji|JWk-9R'J''»f«--.j!i»--»!M'ar!3tL'-»«lft{ij^ .••J«<|.9««>' 

lAmAZiaHE &ENEMLE E k l ì k U 
G>- ^ttO 

llgìili',:il(],(|IIyi)iM10;rm«^^ 
..itnftàs^piìi ricercati pr'òdolti per la toilcltts ò l'Acq'liil", I 

,d.iiP,iori aiiCigHo.-.o^fitìo.(iiufc,^.HjV)rtù,dijqyja^aiiB ( 
è. propri»'delle più n'otcvoli. Essa .da Fila tiqt^ della 1 
cerne, ouoll^ inorbideztn, e quel vellulBtn.cho pare'non | 
siano clie'idoi pii\ l|iii,',g'<"'"> della'giovonti e fa' .snarirt ', 
macchio'-rójse. Qualunque', signora .(e quale noM'Tff èri 

"Bcidslì della'ourBiza liei sud^cóldritu, ben'bbirà'ftr«-4 I 

itAuAHlW I?»nUO,W«AHtOi 

'gcidsit della'purniza del sud cpldritu, ben'^ibirà ' 
m.iiii'o''d:e][l'aj]iua'«1 Giglio e Gèlsbiftiuo il''«hi ' tue dU 
ye'ija Ò'Ì'SÌBI geitórsle. '• 

, ^^oHfiK'-iiii^ti 'tottiglia'Ì4. iflt^O. 
' .trovasi .lyqudiiiile prisso l'Ufttcin Annunii delGiotnal»,, 

IL.KRtULI.MUdiue, via delle Preiattura n. 6.,, , | Ì 
Pclrimx4 Àrrini TafUiut 

4'.ii^'wt?r0'-- -"--*» 'b^:?^f"^^'iiiff^'ttL"*ji' 

Società Riunite FLOHIO-BUBATTINO 

SA unua A vnmuu 
0. 4.40 .8.57 ,. 
A, 8.05 < u.8e • 
D. 11.26 14.10 
0. 13.20 !• 18.16 
0. 17.30 22.28 
DÌÌÌ0.2Ì s«EfeOiÌ 

OA n o m i A poNTsanA 
0. «oa 8.55 
D. 7.6B '4.55 
0. 10.36 l'3i.3e ' 
D. 17.10 18.10 
0. ' 17.35 20.45 

tli,* VKinuu 

a 4fo. 
0. 
iD.-

10,36 
•J4!lO ' 

0. 18.37 
!ht;23S6r." 

M POHTIBJIA 
0. Ji.10 " 
1). '9,88 
0. 14.39 
0. 16.55 
D. 18.39 

~ Arrivi ! 
A unuoi 

1037 
15.25 
1 7 . -
23.25 : 

SA OAUMA 
A. 9.10 
0. 'USI 
ó. ks7 SA USlMII 

M. ' s.oa 
M. 10.12 

K,1P6 
ìi:tiss 

A Fomiosi^lVA'iaaTaaiu IAIIUUIUA 
,9,48 0. ,«.- ,,|.jg 

, 15.16 Q. 13JB1 a » 
19.20 -l'o: 2o.n '-gMo 

SA' omsiAijl l'oUinB À byrinXu 
6 37 

> 10-^ J 

"PI 21.60 ' 

A.nntpi 

ILÒ5 ' 
•17.06 : 

. 19.40 I 
20.05 

>'M.13M6 0.'1'4.I5 "191(511 
M.17.BS D. 18.57 22.15 

~Ml 6.GB ' 
U / a O £ 3 

I!.'22I0 

-71» 
1 U 8 

ll3.0« 
17.46 

'''a:4i 
IHI!.'̂  

l . a o ' M . 8.29 itì.1» 
M.I9.80'Nr,'U.30 I&05 
O.I7.80> « . 1 9 , 0 4 - e i ^ 

Coni parti mento dì Genova 

Società Anonima 
Cani-[ Sociale . . . L. 60,000,000 
uts j Emesso a versato • 33,000,000 

Direzione Generale R^MA.-
Compartimenti Genova Palermo. 

Sedi Napoli Venezia. 

SA unnoi A THIÌUTI SA TJiniaini A'bsiMi 
0. 6.30 ' 8:45' A. •8;26 11.10 
D. -'8.— < 10̂ 40 iM. • 9 . - - 12,66 
M. 15,42 19.46 .D. 17.80 " 2 0 ^ 
0. 17J85 .80.30 , If. 2^,20 , ' .fio 

„M. .7,85 D..&36 roSS. 
M.13.l6'M.l'7,35'l8,30' 

''M,17Ji8 K18.Wiai,30' 

SA OASAUSA A spiLiue. 
0. 9.11 '9.55 
M, 14.36 .15,26 

. 18.40 ld,26 

jajgnun 

£,i?5filW 
D. 11313$'Mlì»»4'2tit8 

I •• . i i ' i , . t'J-
OBARIO SliLLA, TBAlCnH Av!«fÂ O£K 

PartttM ArriU ìgar'Aiut -uAMci 
« . ( •no 

'13.— 11,10 B , » ' - — . — 
16.35 ' ISiSS >i'lB.10i)lSJC 

/19.45 I 18,10 }9,2!(. 

Per montevideo e Buenos-Aires f 
toccando BARCELLONA , | 

Partenze Postali isso da &ENOYÀ il 1° e 15 d'ogni mesê  
Gasa,Speciale de'laSocietà c o n va i ior i eei«a>i«aiii)l!(U p r i m a c l a s s e . » 

per rimbarco di passeggeri • mere! ' , ' » 
UDINE - Via Xqnileja, N, '94 — lioiNE Comode jtistnllaziuui a bordo — 7IAQ;9I XS18 QIOBÌTI — IliuiniDeziODe a Inno (>lettrla^| 

• H I 5 Giugno 1901 paTtirà, da Genova por Buenos Ayres il Vapore « ORIOME „ -À 
Prezzi conw9nienti di paitsaggio. 1 

Il 3 Giugno partirà da Genova per New York il vapore (celere) ^"tl«rllÌICteÉÌlÌiÉOÌÌFaSd«toJ''| 
Prezzi convenienti di paeaaggi^. iS, 

I paissgglarl di ter» dMH^c^riuiw .nel ^U»,'Ba.\auigi^ porsogjilo la ferrovia DA UDINE A GENOVA il ribasso del SO par cento, con- l' 
cesso dal R. aevemo «no li nuove diapcKiìioni, per COMITIVE. '\àt 

POP p j | N | [ B O ej^ÀPOS (Brasile) partenza ogni n^se, oltre le straordinarie 1 
Passaggi gratis sul mare a..tamiglie regolarmente costituite di c o i U a d i i i ì . I 

A w e r t o n z e i Si atioottapo t n w c i . e passegRieri da Venezia per Alessandria d'JSgitto; e / p p r - t n t t i i porti; ,'(| 
toooati dalla Società, del Levante"''Mar Russo, Indie e due Americhe. ' ' . i * 

Dir igers i | t ig 'UDINE alla Sub-Agpnzia (lollaHS(<oietk 
, 94^ Via4 ^iqtMleja —jt ì i -Jaco ia la Chiesa del i C a r m i n e . - ^ Via Aquileja, 9 4 . 

Domandar* atampati o achiarimenti «he ai rimettono a giro^di Fpsta. 

s*w><''te<iRi*yi«'̂ ié(^ t^*iéAlii>fe8''a*-''°°'^<'»jift*»''^»^*^f^ 
u'diB» 19Òl"II~flpTM«r«o BtrdMto 

TOR«V-TRIRB 
Pramliito all''Esirosiziono di'Paridi Ì6Ò6 

. C f P ^ M ^ ) c f G L l A ' D ' O R O - •' -
. i i ^ r i i t t p r p . | b i , ^ p l , iMor.el, T«>i>.fi,iS.enia aleiUL'iR^r)poj,« , 

^=, jp\'nfmaìr^t!omcstici ; <fii non cojfopder.si f,oilK,.pasta, B^uflti eb)(,»(p«7„,,| 
rteilEsa-^òì'snddèttf'aàiBiàli: •. • / ai. 

'.Uoliigua, SO .gennaio '1890. 

d? 

Olla 

Dichiariamo con j>ì|iùeré che, iI"sib;uor'A-
Stabllimenti, di 'miiéin' ' ' one'.grlini, pilaturi 

ttoùtiai'euiS' li» iÙiib' iis'''i!i-li» niiib' ne' 
stri Stabilimenti,di maeinone' .grunif pilatura riso, ff^falibtiéll W t i i l i qU' 
-ite Città','"due'-iisp'éhffiéiit ' eVsu^o prèpi^i'<i'-dcltto'*to«ÌDÌ%'«t'lPBl'*'<JT'i 
'sìto'ne'é'stótd doiètìloto,'''oii"ffoai!ra'Bidna'''Sottdf9filiione • 

In lede ' •' *' • - i 

ViHA r̂fiiiHi poesiOLi 

itìe-- 'itH 

picchetto gr'apde L , ' k . A O --"Piccolo L. O.l 
vendibile 'ili ÙDlfiE'.'ipJieDa*' l'ufficiò' afaiifiè'il 

6 .5D, 
Trovasi venditile'iirtìDllS'E',''Pi:«''s(l'''ufflciè'afaiiiià'ii del g i o r W è ' c 1», ,''H 

C U I C I , ) », ,Via delH'IfrefttVura^N- 6 . , " » 

• "^ . j r ^k iJF ' 


